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1. I.S.I.T.I.P. 
 
 

L’ Istituzione Scolastica di Istruzione Tecnica e Professionale (I.S.I.T.I.P.) è stata 
costituita a seguito del piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche approvato dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n° 1536 del 19 maggio 2000. Dal 1° settembre 2000, nella 
nuova organizzazione sono confluiti l’Istituto Tecnico Industriale “E. Brambilla” di Verrès, la 
Scuola Coordinata dell’I.P.R. di Pont-Saint-Martin e la sua sezione staccata di Verrès.  

  
 

L’istituzione scolastica ha una sede centrale a Verrès, ubicata in via Frère Gilles 
n. 33, ed una sede associata a Pont-Saint-Martin, sita in Viale C. Viola n. 3/5 

 
 

 Sede Verrès 
 
 
 

 Sede Pont-Saint-Martin
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2. Indirizzi di studio attivi nel 2011/2012 e relativi PECUP e quadri orari 
 
 
 
L’I.S.I.T.I.P. offre tre percorsi formativi: 
 

1. Istruzione Professionale 
2. Istruzione Tecnica  
3. Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale 

 
 

 

 

 

 

2.1 Istruzione professionale – Riordino secondo ciclo 
 
 
L’istruzione professionale 
�
Lo studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema di istruzione professionale, possiede una 
solida base culturale di istruzione generale ed una cultura professionale che consente agli studenti di 
sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori 
produttivi e di servizio di riferimento considerati nella loro dimensione sistematica. 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di 
istruzione. 
Le aree di indirizzo, presenti sin dal biennio,  hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti 
competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere 
autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla 
soluzione dei problemi. 
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti 
di inserirsi nel modo del lavoro, di proseguire nel sistema dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore, nei percorsi universitari nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso 
agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.  
 
Al superamento dell’esame di stato conclusivo dei percorsi degli istituti professionali viene 
rilasciato il Diploma di istruzione professionale, indicante l’indirizzo seguito dallo studente e le 
competenze acquisite anche in riferimento alle eventuali opzioni scelte. 
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Presso l’I.S.I.T.I.P. sono attivabili: 

 
a. Settore servizi  
(cinque anni) 

1 indirizzo: 
Servizi socio-sanitari 
Sede di Verrès  
 

b. Settore industria e artigianato  
(cinque anni) 

1 indirizzo: 
Manutenzione e assistenza tecnica  
Sede di Pont-Saint-Martin 
 

Diploma di istruzione professionale, indirizzo Servizi socio-sanitari 
 

PECUP 
QUINQUENNIO SERVIZI SOCIO-SANITARI 1 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo Socio-sanitario possiede le competenze necessarie per 
organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della 
salute e del benessere bio-psico-sociale. Partecipa alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso 
l’interazione con soggetti istituzionali e professionali, si rapporta ai competenti Enti pubblici e privati anche per 
orientare l’utenza verso idonee strutture ed interviene nella gestione dell’impresa socio-sanitaria e nella promozione di 
reti di servizio per attività di assistenza e di animazione sociale.Applica la normativa vigente relativa alla privacy e 
alla sicurezza sociale e sanitaria ed utilizza metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio 
erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. Organizza interventi a sostegno 
dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli, interagisce con gli utenti del servizio e predispone piani 
individualizzati  di intervento, individuando soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igieno-sanitari 
della vita quotidiana.  
 
 

PECUP PRIMO BIENNIO 2 
SERVIZI SOCIO- SANITARI 

Lo studente, a conclusione del biennio, deve possedere le competenze chiave di cittadinanza e le competenze di base 
(asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale) che caratterizzano l’obbligo di istruzione, 
nonché le competenze propedeutiche alle discipline dell’area di indirizzo del triennio.Ha raggiunto un’adeguata 
crescita personale che gli permette di essere consapevole, di esser in grado di operare scelte personali, rispettare 
impegni, assumersi responsabilità, collaborare e condividere e possiede un metodo di studio proficuo che gli consente 
di continuare serenamente il corso di studio intrapreso.Dopo aver effettuato un percorso didattico, educativo e 
culturale fondato su scelte metodologiche attive, che lo hanno visto protagonista nel proprio apprendimento all’interno 
di moduli interdisciplinari e di progetti di lavoro di gruppo, ha acquisito competenze trasversali  che gli permettono di 
riconoscere nel dialogo con l’altro un’occasione di confronto, arricchimento, di essere  sensibile all’ascolto dei bisogni 
altrui, alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari nella consapevolezza di dover fornire un servizio il 
più possibile personalizzato. E’ cosciente della necessità di sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, 
comunicazione, ascolto, cooperazione e senso di responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo. Conosce i valori della 
Costituzione a cui è convinto di doversi ispirare e le proprie radici storiche e culturali e dell’identità nazionale ed 
europea. 
 
 
Il Diplomato Servizi socio-sanitari trova impiego presso Asili nido, Microcomunità e Cooperative 
con mansioni di promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. 
 

                                            
                                                 
1 
 �]  (dal DPR n. 87 del 15 marzo 2010) 
2  Elaborato dai docenti del biennio dell’ISITIP di Verrès. Fonte di riferimento: DPR n. 87 del 
15/03/2010 
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Quadro orario Tecnico dei Servizi socio-sanitari 
 
 

 
Materie 

 

 
I 

 
II 

 
III 

 
IV 

 
V 

 
Area generale 

 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e letteratura francese 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate (scienze della terra e biologia) 2 2    
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale moduli settimanali materie area generale 24 24 19 19 19 

 
Area dell’indirizzo 

 
Scienze integrate (fisica) 2     
Scienze integrate (chimica)  2    
Scienze umane e sociali 4 (1*) 4 (1*)    
Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche 2 (1*)     
Educazione musicale  2 (1+)    
Metodologie operative 2** 2** 3**   
Igiene e cultura medico-sanitaria 2 2 4 5 5 
Psicologia generale ed applicata   5 6 6 
Diritto e legislazione socio-sanitaria   3 3 3 
Tecnica amministrativa ed economia sociale   2 3 3 
Totale moduli settimanali materie area di 
indirizzo 

12 12 17 17 17 

Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 
 
 
* ore di compresenza con il docente tecnico-pratico 
** ore affidate al docente tecnico-pratico 
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Diploma di istruzione professionale, indirizzo Manutenzione ed assistenza tecnica 
 

������
����������	�
������
�	��������������
����������

 Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo Manutenzione ed assistenza tecnica gestisce, organizza ed 
effettua interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a 
piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. Controlla e ripristina, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, 
la conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla 
salvaguardia dell’ambiente. Osserva i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli 
interventi. Organizza e interviene nelle attività per lo smaltimento delle scorie e sostanze residue, relative al 
funzionamento delle macchine e per la dismissione dei dispositivi. Utilizza le competenze multidisciplinari di ambito 
tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; gestisce 
funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento. Reperisce e interpreta 
documentazione tecnica; assiste gli utenti e fornisce le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei 
dispositivi; agisce nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative e si assume autonome 
responsabilità; segnala le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze; opera nella gestione dei servizi 
anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 
 
 


������
�	��������������
����������
����������
	�������	�

Lo studente, a conclusione del biennio, deve possedere le competenze chiave di cittadinanza e le competenze di base 
(asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale) che caratterizzano l’obbligo di istruzione, 
nonché le competenze propedeutiche alle discipline dell’area di indirizzo del triennio.Ha raggiunto un’adeguata 
crescita personale che gli permette di essere consapevole, di esser in grado di operare scelte personali, rispettare 
impegni, assumersi responsabilità, collaborare e condividere e possiede un metodo di studio proficuo che gli consente 
di continuare serenamente il corso di studio intrapreso. 
Dopo aver effettuato un percorso didattico, educativo e culturale fondato su scelte metodologiche attive, che lo hanno 
visto protagonista nel proprio apprendimento all’interno di moduli interdisciplinari e di progetti di lavoro di gruppo, 
ha acquisito competenze trasversali  che gli permettono di riconoscere nel dialogo con l’altro un’occasione di 
confronto, arricchimento, di essere  sensibile all’ascolto dei bisogni altrui, alle differenze di cultura e di atteggiamento 
dei destinatari nella consapevolezza di dover fornire un servizio il più possibile personalizzato. E’ cosciente della 
necessità di sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e senso di 
responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo. Conosce i valori della Costituzione a cui è convinto di doversi ispirare 
e le proprie radici storiche e culturali e dell’identità nazionale ed europea. 
 
 
Il Diplomato in Manutenzione ed assistenza tecnica trova impiego presso aziende o lavora in 
modo autonomo nell’ambito della gestione, organizzazione ed effettuazione di interventi di 
installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, di riparazione e di collaudo.  
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Quadro orario Tecnico della Manutenzione ed assistenza tecnica 
 

 
Materie 

 

 
I 

 
II 

 
III 

 
IV 

 
V 

Attività e insegnamenti generali comuni obbligatori per tutti gli studenti – orario annuale 
 

Lingua e letteratura italiana 50/A 106 106 106 132 132 
Lingua e letteratura francese 46/A 106 106 106 132 132 
Lingua inglese 46/A 80 80 80 99 99 
Storia 50/A 53 53 53 66 66 
Matematica 47/A 106 106 80 99 99 
Diritto ed economia 19/A 53 53    
Scienze integrate (scienze della terra e 
biologia) 

60/A 53  53    

Scienze motorie e sportive 29/A 53 53 53 66 66 
Religione o attività alternative  33 33 33 33 33 
Totale moduli settimanali materie area 
generale 

 643 643 511 627 627 

Attività e insegnamenti di indirizzo comuni obbligatori per tutti gli studenti – 
orario annuale 

 Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 

 
71/A 

 
99 

 
99 

   

Scienze integrate (fisica) 
Di cui in compresenza con l’insegnante 
tecnico-pratico 

38/A 
 

29/C 

66 
 

33 

66 
 

33 

   

Scienze integrate (chimica) 
Di cui in compresenza con l’insegnante 
tecnico-pratico 

13/A 
 

24/C 

66 
 

33 

66 
 

33 

   

Tecnologie dell’informazione e d. 
comunicazione 

 
42/A 

 
66 

 
66 

   

Totale moduli orari indirizzo comuni 297 297    
Laboratori tecnologici ed esercitazioni 27/C    33 66 
Laboratori tecnologici ed esercitazioni  
U.A. funzionali alla qualifica professionale  

 99 
89 

99 
89 

132 
56 

66 33 

Tecnologie meccaniche e applicazioni    165 165 99 
Tecnologie e tecniche di installazione e di 
manutenzione 
Di cui in compresenza con l’insegnante 
tecnico-pratico 
U.A. funzionali alla qualifica professionale 
Di cui compresenza con l’insegnante teorico-
pratico 

 
32/C 

 
32/C 
20/A 

 
32/C 

 
 
 
 

66 
 

66 

 
 
 
 

66 
 

66 

 
99 
 

99 
66 
 

66 

 
66 
 

99 
 

 
132 

 
99 

Tecnologie elettrico-elettroniche ed 
applicazioni 
Di cui in compresenza con l’insegnante 
teorico-pritico 

 
35/A 

 
27/C 

   
165 

 
99 

 
132 

 
99 

Tecnologie e tecniche di installazione e di 
manutenzione 
Di cui in compresenza con l’insegnante 
teorico-pratico 

 
35/A 

 
27/C 

    
99 
 

99 

 
132 

 
99 

Tot moduli settimanali materie area di 
indirizzo comuni 

   330 561 561 

Totale complessivo ore settimanali  1194 1194 1194 1188 1188 
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Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale 
 
Nel Settore industria e artigianato, all’interno del percorso quinquennale dell’istruzione 
professionale Manutenzione e assistenza tecnica, nella sede di Pont-Saint-Martin, è attivato il 
percorso triennale per 
 

·  Operatore Meccanico – Montatore/Manutentore  

�
Al termine dei 3 anni, previo superamento di uno specifico esame, viene rilasciato un Attestato di 
qualifica professionale valevole su tutto il territorio nazionale e corrispondente alla qualifica di 3° 
livello europeo. 

Profilo professionale 

L’ Operatore meccanico – montatore/manutentore possiede le competenze per eseguire la 
lavorazione di pezzi meccanici, in conformità con i disegni di riferimento, mediante l’utilizzo di 
macchine utensili tradizionali e a controllo numerico computerizzato (C.N.C.). 
In particolare egli sa: 

·  comprendere i principali processi produttivi che caratterizzano il settore meccanico 
·  rispettare la normativa di riferimento relativa alla sicurezza sul luogo di lavoro 
·  effettuare controlli e misurazioni 
·  interpretare disegni costruttivi per l’esecuzione di lavorazioni su macchine utensili 

tradizionali e a CNC 
·  eseguire lavorazioni su macchine utensili tradizionali e a CN 
·  eseguire lavorazioni di rettifica 
·  mantenere le attrezzature e le macchine utensili 
 

L’ Operatore meccanico – montatore/manutentore trova impiego presso imprese meccaniche con 
mansioni di lavorazione di pezzi meccanici in conformità con i disegni tecnici di riferimento e 
mediante l’utilizzo di macchine utensili tradizionali e a controllo numerico computerizzato. 
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2.2 Istruzione tecnica – Riordino secondo ciclo 
 

 

L’Istruzione Tecnica  

Lo studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema di istruzione tecnica, possiede una solida 
base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. 
Tale identità è costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e 
metodologie di carattere generale e specifico. 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di 
istruzione. 
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 
applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per 
risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, 
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 
ottenuti. 
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti 
di inserirsi direttamente nel modo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e 
formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi 
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.  
Al superamento dell’esame di Stato conclusivo dei percorsi degli istituti tecnici viene rilasciato il 
Diploma di istruzione tecnica, indicante l’indirizzo seguito dallo studente e le competenze 
acquisite anche in riferimento alle eventuali opzioni scelte. 
 
 

 
Presso l’I.S.I.T.I.P. sono attivati: 
 
 
a. Settore economico1 
indirizzo: amministrazione, 
finanza e marketing 
Sede di Pont-Saint-Martin  

 

b. Settore tecnologico2 
indirizzi:1. informatica e 
telecomunicazioni 
Sede di Verrès 

b. Settore tecnologico2 
indirizzi:2. elettronica ed 
elettrotecnica 
Sede di Verrès 
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Diploma di istruzione tecnica indirizzo Amministrazione, finanza e marketing 
 
 

PECUP 
QUINQUENNIO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 3 

Il Diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni 
economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali (organizzazione, 
pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti 
assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. 
Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche ed informatiche per operare nel 
sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 
dell’impresa. Partecipa al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo personale, opera con 
flessibilità in vari contesti affrontando il cambiamento, risolve problemi e affronta situazioni problematiche, 
costruendo e verificando ipotesi, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni. 
 
 

PECUP  PRIMO BIENNIO 4 
AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

Lo studente, a conclusione del biennio, possiede le competenze chiave di cittadinanza e le competenze di base (asse dei 
linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale) che caratterizzano l’obbligo di istruzione, nonché le 
competenze propedeutiche alle discipline dell’area di indirizzo del secondo biennio e del quinto anno. Ha raggiunto 
un’adeguata crescita personale che gli permette di essere consapevole, di operare scelte personali, di rispettare 
impegni, di assumersi responsabilità, di collaborare e di condividere e possiede un metodo di studio proficuo che gli 
consente di continuare serenamente il corso di studio intrapreso. 
Dopo aver effettuato un percorso didattico, educativo e culturale fondato su scelte metodologiche attive, che lo hanno 
visto protagonista nel proprio apprendimento all’interno di moduli interdisciplinari e di progetti di lavoro di gruppo, ha 
acquisito competenze trasversali  che gli permettono di riconoscere nel dialogo con l’altro un’occasione di confronto, 
arricchimento e crescita del sé e di dimostrarsi disponibile all’ascolto delle ragioni altrui, al rispetto, alla tolleranza, 
alla cooperazione e alla solidarietà. Conosce i valori della Costituzione a cui è convinto di doversi ispirare e riconosce 
le proprie radici storiche e culturali e dell’identità nazionale ed europea. 
Utilizza gli strumenti informatici per ottenere documentazioni, elaborare tabelle, riprodurre e realizzare immagini, 
scrivere ed archiviare, navigare in Internet, adoperare motori di ricerca e selezionare  informazioni utili. 
Possiede un quadro sufficientemente ampio delle opportunità, delle difficoltà organizzative e dei rischi collegati 
all’impresa, quale sistema economico sociale che interagisce con il mercato e con la cultura sociale del territorio di 
riferimento. 
 

                                                 
3  (dal DPR n. 88 del 15 marzo 2010) 
4  Elaborato dai docenti del biennio dell’ISITIP di Verrès. Fonte di riferimento: DPR n. 88 del 
15/03/2010 
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Quadro orario Amministrazione, finanza e marketing 
 
 
 

 
Materie 

 

 
I 

 
II 

 
III 

 
IV 

 
V 

Area generale 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e letteratura francese 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate (scienze della terra e biologia) 2 2    
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale moduli settimanali area generale 24 24 19 19 19 

Area dell’indirizzo 
Scienze integrate (fisica) 2     
Scienze integrate (chimica)  2    
Geografia  3 3    
Informatica  2 2    
Economia aziendale  5 5    
Totale moduli settimanali area di indirizzo 12 12    

“Amministrazione, finanza e marketing” 
Informatica    2 2  
Economia aziendale    7 8 9 
Diritto    4 4 4 
Economia politica    4 3 4 
Totale moduli settimanali area di indirizzo   17 17 17 
Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 

“Sistemi informativi aziendali” 
Informatica    5 5 5 
Economia aziendale    5 7 7 
Diritto    4 3 2 
Economia politica    3 2 3 
Totale moduli settimanali area di indirizzo   17 17 17 
Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 
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 Diploma di istruzione tecnica, indirizzo Informatica e telecomunicazioni 
 
 

PECUP 
QUINQUENNIO INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 5 

Il Diplomato in  Informatica e telecomunicazioni possiede competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, 
dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie web, delle reti e degli apparati di comunicazione. 
Integra conoscenze di informatica e telecomunicazioni per intervenire nell’ambito di reti LAN e reti geografiche 
nonché nell’amministrazione e gestione di server e domini web. 
Sviluppa applicazioni informatiche in ambito locale e remoto per piattaforme hardware fisse, portatili e palmari 
utilizzando i più diffusi sistemi operativi. 
E’ in grado di gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 
e della sicurezza implementando le procedure più idonee per la protezione dei dati e della privacy. 
Dispone di una conoscenza approfondita degli apparati e strumenti elettronici di comunicazione e di valutarne 
specifiche tecniche e prestazioni. 
 
 

PECUP 
PRIMO BIENNIO 6ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

Lo studente, a conclusione del biennio, deve possedere le competenze chiave di cittadinanza e le competenze di base 
(asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale) che caratterizzano l’obbligo di istruzione, 
nonché le competenze propedeutiche alle discipline dell’area di indirizzo del secondo biennio e del quinto anno utili 
anche in funzione orientativa per la scelta delle successive specializzazione. Attraverso esperienze didattiche 
interdisciplinari e pluridisciplinari, esercitate mediante attività di laboratorio con l’obiettivo di evidenziare metodologie 
di indagine e di gestione dei dati di esperienza, è in grado di affrontare la comprensione di essenziali e chiari concetti 
scientifici applicabili alle discipline di successiva specializzazione. L’acquisizione di competenze trasversali mette lo 
studente in condizione di operare una consapevole scelta di indirizzo e di rispettare impegni, assumersi responsabilità, 
collaborare e condividere con consapevolezza. 
 
Il Diplomato in Informatica e telecomunicazioni trova impiego presso aziende con mansioni di 
analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di 
elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; e può 
insegnare negli Istituti di istruzione tecnica e professionale come docente Tecnico pratico 
 

                                                 
5  (dal DPR n. 88 del 15 marzo 2010) 
6  Elaborato dai docenti del biennio dell’ISITIP di Verrès Fonte di riferimento: DPR n. 88 del 
15/03/2010 
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Quadro orario Informatica e telecomunicazioni 
 
 

 
Materie 

 

 
I 

 
II 

 
III 

 
IV 

 
V 

Area generale 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e letteratura francese 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate (scienze della terra e biologia) 2 2    
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale moduli settimanali area generale 24 24 19 19 19 

Area dell’indirizzo “informatica e telecomunicazioni” 
Scienze integrate (fisica) 3 (1) 3 (1)    
Scienze integrate (chimica) 3 (1) 3 (1)    
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)    
Tecnologie informatiche 3 (2)     
Scienze e tecnologie applicate   3    
Totale moduli settimanali area di indirizzo 12 12    

Discipline comuni alle articolazioni “informatica e telecomunicazioni” 
Complementi di matematica   1 1  
Sistemi e reti   4 4 4 
Tecnologie, progettaz sistemi inform e di telecom   3 3 4 
Gestione, progetto, organizzazione d’impresa      3 
Totale moduli settimanali area di indirizzo   8 8 11 
Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 

Articolazione “informatica” 
Informatica    6 6 6 
Telecomunicazioni    3 3  
Totale moduli settimanali area di indirizzo   9 9 6 
Totale complessivo moduli di indirizzo   17 17 17 
Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 

Articolazione “telecomunicazioni” 
Informatica    3 3  
Telecomunicazioni     6 6 6 
Totale moduli settimanali area di indirizzo   9 9 6 
Totale complessivo moduli di indirizzo   17 17 17 
Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 
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Diploma di istruzione tecnica, indirizzo Elettronica ed elettrotecnica 
 
 

PECUP 
QUINQUENNIO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 7 

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica” è in grado di operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di 
sistemi elettrici ed elettronici complessi,  sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, 
apparecchi e apparati elettronici ed utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato. Integra 
conoscenze di elettrotecnica, elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei 
processi produttivi rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle 
imprese relativamente alle tipologie di produzione. Interviene nei processi di conversione dell’energia elettrica anche 
di fonti alternativa e del loro controllo per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle 
normative sulla sicurezza. Nell’ambito delle normative vigenti collabora al mantenimento della sicurezza sul lavoro e 
nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle 
aziende. 
 

PECUP 
PRIMO BIENNIO 8ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

Lo studente, a conclusione del biennio, deve possedere le competenze chiave di cittadinanza e le competenze di base 
(asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale) che caratterizzano l’obbligo di istruzione, 
nonché le competenze propedeutiche alle discipline dell’area di indirizzo del secondo biennio e del quinto anno utili 
anche in funzione orientativa per la scelta delle successive specializzazione. Attraverso esperienze didattiche 
interdisciplinari e pluridisciplinari, esercitate mediante attività di laboratorio con l’obiettivo di evidenziare metodologie 
di indagine e di gestione dei dati di esperienza, è in grado di affrontare la comprensione di essenziali e chiari concetti 
scientifici applicabili alle discipline di successiva specializzazione. L’acquisizione di competenze trasversali mette lo 
studente in condizione di operare una consapevole scelta di indirizzo e di rispettare impegni, assumersi responsabilità, 
collaborare e condividere con consapevolezza. 
 
Il diplomato in Elettronica ed elettrotecnica trova impiego presso aziende con mansioni di 
progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi 
di automazione e può insegnare negli Istituti di istruzione tecnica e professionale come docente 
Tecnico pratico. 

                                                 
7  (dal DPR n. 88 del 15 marzo 2010) 
8   Elaborato dai docenti del biennio dell’ISITIP di Verrès Fonte di riferimento: DPR n. 88 del 
15/03/2010 
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Quadro orario Elettronica ed elettrotecnica 
 
 
 

 
Materie 

 

 
I 

 
II 

 
III 

 
IV 

 
V 

Area generale 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e letteratura francese 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate (scienze della terra e biologia) 2 2    
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale moduli settimanali area generale 24 24 19 19 19 

Area dell’indirizzo “elettronica ed elettrotecnica” 
Scienze integrate (fisica) 3 (1) 3 (1)    
Scienze integrate (chimica) 3 (1) 3 (1)    
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)    
Tecnologie informatiche 3 (2)     
Scienze e tecnologie applicate   3    
Totale moduli settimanali area di indirizzo 12 12    

Discipline comuni alle articolazioni “elettronica, elettrotecnica ed automazione” 
Complementi di matematica   1 1  
Tecn.gie, progettaz. sistemi elettrici ed elettrotecnic   5 5 6 
Totale moduli settimanali area di indirizzo   6 6 6 
Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 

Articolazione “elettronica ed elettrotecnica” 
Elettrotecnica ed elettronica   7 6 6 
Sistemi automatici   4 5 5 
Totale moduli settimanali area di indirizzo   11 11 11 
Totale complessivo moduli di indirizzo   17 17 17 
Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 

Articolazione “automazione” 
Elettrotecnica ed elettronica   7 5 5 
Sistemi automatici   4 6 6 
Totale moduli settimanali area di indirizzo   11 11 11 
Totale complessivo moduli di indirizzo   17 17 17 
Totale complessivo moduli settimanali 36 36 36 36 36 
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2.3 Istruzione professionale (vecchio ordinamento) 
 
 
L’istruzione professionale propone quattro corsi di studio:  
�

·  Tecnico delle industrie elettriche - Verrès  
·  Tecnico dei servizi sociali - Verrès 
·  Tecnico dell’industria meccanica - Pont-Saint-Martin  
·  Tecnico della gestione aziendale -  Pont-Saint-Martin 

�
�
I corsi si suddividono in due fasi: 

·  un triennio, al termine del quale,  si ottiene il Diploma di qualifica, che dà una prima 
possibilità di inserimento nel mondo del lavoro; 

·  un biennio post-qualifica, al termine del quale, si ottiene il Diploma professionale che 
permette l'inserimento nel mondo del lavoro o l’iscrizione all'Università. 

�
Durante il biennio post- qualifica vengono inserite 132 ore obbligatorie di Alternanza scuola – 
lavoro. 
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Qualifica  di Operatore elettrico e Diploma di  Tecnico delle industrie elettriche  
�

Le competenze specifiche dell’Operatore elettrico sono le seguenti: 

·  essere in grado di progettare e realizzare semplici impianti elettrici (appartamenti) con 
protezioni per le persone e per gli impianti stessi 

·  conoscere e saper usare le macchine elettriche fondamentali 

·  saper  programmare ed utilizzare i controllori a logica programmabile (PLC) 

·  saper concepire e realizzare schemi di impianti elettrici di semplici sistemi di automazione 
(apri cancelli, ascensori, cicli ripetitivi di movimentazione macchine ecc.) 

�

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  apprendista in imprese di impianti elettrici  
·  il diploma di 1° livello consente, dopo 2 anni di attività alle dirette dipendenze di 

un’impresa del settore, di diventare titolare di ditte abilitate all’installazione, 
all’adeguamento, alla trasformazione, all’ampliamento e alla manutenzione degli impianti 
elettrici 

·  proseguimento degli studi nel corso di tecnico delle industrie elettriche 

Le competenze specifiche del Tecnico delle industrie elettriche sono le seguenti: 

·  saper progettare e realizzare impianti elettrici civili e industriali di comune applicazione 
(condomini, aziende, locali commerciali ecc)  

·  saper utilizzare la documentazione tecnica relativa alle macchine elettriche, ai componenti e 
agli impianti elettrici 

·  saper scegliere e utilizzare i normali dispositivi di automazione industriale 

·  saper gestire, da titolare o da responsabile tecnico, imprese installatrici di impianti elettrici 

·  saper documentare il proprio lavoro nei vari aspetti tecnici, organizzativi e amministrativi 

�

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  nelle aziende: dopo un periodo di apprendistato il tecnico delle industrie elettriche può 
svolgere mansioni di coordinamento e organizzazione degli operai 

·  iscrizione all’università 

·  il tecnico delle industrie elettriche può, dopo 1 anno di attività alle dirette dipendenze di 
un’impresa del settore, diventare titolare di ditte abilitate all’installazione, all’adeguamento, 
alla trasformazione, all’ampliamento e alla manutenzione degli impianti elettrici 

·  assunzione nell’ambito pubblico, a seguito di concorsi sia per diplomati generici sia per 
diploma specifico 
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Quadro orario 
 
Discipline Orario settimanale 
  cl. I cl. II cl. III cl. IV cl. V 
AREA COMUNE 
Italiano 5 5 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua francese 5 5 3 3 3 
Lingua inglese 2 2 2 2 2 
Diritto ed economia 2 2       
Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 
Scienze della Terra e Biologia 2 2       
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Religione (per chi se ne avvale) 1 1 1 1 1 

Totale Area Comune 23 23 16 16 16 
  
AREA DI INDIRIZZO 
Fisica e laboratorio 2 (2)* 2 (2)* 2     
Tecnica professionale 7 (7)* 7 (7)*       
Tecnica professionale –elettrotecnica     9 (5)*     
Tecnica professionale –contr.autom.     5 (3)*     
Esercitazioni pratiche 4 4 6     
Sistemi- Autom. e organizz.produz.       6 (3)* 6 (3)* 
Elettrotecnica Elettronica e Applicaz.       9 (3)* 9 (3)* 

Totale area di Indirizzo 13 13 22 15 15 
  
ORE SETTIMANALI 36 36 38 31 31 
Alternanzascuola – lavoro (Classi IV e V) 132 ore 
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Qualifica di Operatore dei servizi sociali e Diploma di Tecnico dei servizi sociali 

�

Le competenze specifiche dell’Operatore dei servizi sociali sono le seguenti: 

·  saper promuovere e aiutare a mantenere l’autonomia della persona a livello fisico, 
psicologico e sociale 

·  saper collaborare e cooperare con le altre figure professionali, con le realtà familiari degli 
utenti e con le risorse socio-assistenziali presenti sul territorio per sviluppare le risorse e 
l’autonomia delle persone 

·  saper organizzare e gestire attività di tipo ricreativo per tutte le fasce di età 
 

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  assistere le persone in disagio nei centri per anziani, tossicodipendenti 

·  programmare attività di animazione nei centri per bambini come oratori 

·  proseguimento degli studi nel corso di tecnico dei servizi sociali 

·  proseguimento degli studi nel corso regionale per operatore socio sanitario con 
riconoscimento di alcuni crediti formativi 

�

 Le competenze specifiche del Tecnico dei servizi sociali sono le seguenti: 

·  saper programmare interventi di aiuto nelle situazioni di disagio riguardanti minori, anziani, 
carcerati, persone con difficoltà psico-motorie 

·  saper utilizzare le risorse del territorio per costruire interventi mirati ai bisogni mutevoli 
delle comunità 

·  saper ricercare soluzioni corrette dal punto di vista giuridico, organizzativo, psicologico ed 
igienico-sanitario 

·  saper organizzare e gestire momenti di svago per bambini, anziani, persone con difficoltà 
psico-fisiche 

�

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  inserimento negli asili nido 

·  inserimento in strutture sociali operanti sul territorio 

·  animatori in centri estivi, ludoteche 

·  proseguimento degli studi nel corso regionale per operatore socio sanitario con 
riconoscimento di crediti formativi per l’inserimento nelle microcomunità per anziani, negli 
ospedali 

·  iscrizione all’università 
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Quadro orario 
 
Discipline Orario settimanale 
  cl. I cl. II cl. III cl. IV cl. V 
AREA COMUNE 
Italiano 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua francese 3 3 3 3 3 
Lingua inglese 2 2 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2       
Matematica ed informatica 4 4 2 3 3 
Scienze della Terra e biologia 2 2       
Educazione fisica 2 2 2 2 2 
Religione (per chi se ne avvale) 1 1 1 1 1 
Educazione linguistica integrata 3 3       

Totale Area Comune 24 24 16 17 17 
  

AREA DI INDIRIZZO 
Psicologia e scienze dell’educazione 5 (1)* 5 (1)* 7 5 5 
Diritto, legislaz. soc. ed economia   2 3 2 2 
Disegno 2 (1)*         
Educazione musicale 2 (1)*         
Metodologie operative 3 5 4     
Anatomia fisiologia ed igiene     6     
Tecnica amministrativa       2 2 
Cultura medico – sanitaria       4 4 

Totale area di Indirizzo 12 12 20 13 13 
ORE SETTIMANALI 36 36 36 30 30 
Alternanza scuola-lavoro 132 ore 
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Qualifica di Operatore meccanico e Diploma di Tecnico dell’ industria meccanica  
 
 
Le competenze specifiche dell’Operatore meccanico sono le seguenti: 

·  gestione di attrezzature meccaniche tradizionali e a controllo numerico 
·  lettura di un disegno meccanico 
·  esecuzione di disegni assistiti dal computer 
·  esecuzione di componenti meccanici alle macchine utensili 
·  esecuzione programmi sia per macchine tradizionali sia per CNC  
·  conoscenza dei principali materiali utilizzati nell’industria meccanica 

  

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  impieghi in industrie di lavorazioni meccaniche 
·  operatore meccanico in officine automobilistiche 
·  proseguimento degli studi nel corso di tecnico dell’industria meccanica 

 
Le competenze specifiche del Tecnico delle industrie meccaniche sono le seguenti: 

·  gestione di attrezzature meccaniche tradizionali e a controllo numerico 
·  lettura di un disegno meccanico ed esecuzione di disegni meccanici assistiti dal computer 

(anche complessi) 
·  esecuzione programmi sia per macchine tradizionali sia per CNC (tornio e fresatrice) 
·  conoscenza  delle materie plastiche 
·  lavorazione delle materie plastiche: dalla costruzione di stampi a gestione di un processo di 

produzione 
·  progettazione attrezzature e stampi sia di tranciatura sia di formatura di materie plastiche 

 

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  impieghi in industrie del settore meccanico: mansioni in aziende del settore legate al 
controllo qualità, gestione macchine utensili a controllo numerico, progettazione stampi, 
gestione reparti di produzione 

·  tecnico in officine automobilistiche 
·  iscrizione all’università 
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Quadro orario 
 
Discipline Orario settimanale 
  cl. I cl. II cl. III cl. IV cl. V 
AREA COMUNE 
Italiano 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua francese 3 3 3 3 3 
Lingua inglese 2 2 2 2 2 
Diritto ed economia 2 2       
Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 
Scienze della Terra e Biologia 2 2       
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Religione (per chi se ne avvale) 1 1 1 1 1 
Educazione linguistica integrata 2 2       

Totale Area Comune 23 23 16 16 16 
  
AREA DI INDIRIZZO 
Fisica e Laboratorio 2 (2)* 2 (2)* 2     
Discipline Tecnologiche 7 (7)* 7 (7)* 14 (8)*     
Tecnologia meccanica e laboratorio       8 (6)*   
Tecnologia alla produzione e lab.         8 (6)* 
Meccanica applicata alle macchine       4   
Macchina a fluido         4 
Elettrotecnica e elettronica       3 3 
Esercitazioni pratiche 4 4 6     

Totale area di Indirizzo 13 13 22 15 15 
ORE SETTIMANALI 36 36 38 31 31 
Alternanza scuola–lavoro (classi IV e V) 132 ore 
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Qualifica di Operatore gestione aziendale e Diploma di- Tecnico della gestione aziendale 
 
 
Le competenze specifiche dell’Operatore gestione aziendale sono le seguenti: 

·  gestire in maniera autonoma di situazioni conosciute individuandone le opportune soluzioni 
·  eseguire e rielaborare  autonomamente rilevazioni di contabilità aziendale utilizzando anche 

il PC 
·  svolgere mansioni esecutive dei lavori d’ufficio con discreti margini di autonomia operativi 
·  redigere la corrispondenza ordinaria e commerciale anche in lingua straniera 

 

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  uffici della pubblica amministrazione quali comune, regione, comunità montana con compiti 
di protocollo, archivio, compilazioni documenti, corrispondenza 

·  uffici amministrativi del settore privato (artigiani, piccole e grandi aziende) con compiti che 
spaziano dall’archiviazione e gestione di processi comunicativi interni ed esterni alla 
gestione del sistema informativo contabile  

 

Le competenze specifiche del Tecnico della gestione aziendale sono le seguenti: 

·  analizzare le problematiche relative all’organizzazione e alla gestione di imprese industriali 
e di servizi di varia dimensione, costituite anche in forma societaria 

·  raccogliere ed elaborare i dati numerici relativi a costi e ricavi delle diverse aree aziendali e 
produrre relazioni informative specifiche utilizzando anche opportuni programmi software  

·  collaborare con i responsabili delle diverse aree aziendali per la definizione delle decisioni 
da prendere 

·  essere in grado di comprendere ed esprimersi al telefono, prendere e lasciare messaggi, dare 
indicazioni, accogliere visitatori anche in francese, inglese, tedesco 

 

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  area amministrativa di imprese di  qualunque dimensione, private  e pubbliche con un ruolo 
di discreta autonomia gestionale 

·  iscrizione all’università 
 



                              P.O.F.   2011/2012                                                  

Revisionato giugno 2011 2

 
 
 
Quadro orario 
 
 
Discipline Orario settimanale 
  cl. I cl. II cl. III cl. IV cl. V 
AREA COMUNE 
Italiano 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua francese 3 3 3 3 3 
Lingua inglese     3 3 3 
Lingua tedesca 2 2    
Diritto ed economia 2 2       
Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 
Scienze della Terra e Biologia 2 2       
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Religione (per chi se ne avvale) 1 1 1 1 1 
Educazione linguistica integrata 2 2       

Totale Area Comune 23 23 17 17 17 
AREA DI INDIRIZZO 
Lingua inglese 4 4       
Economia aziendale 5 (1)* 5 (1)* 7 (1)* 7 (3)* 7 (3)* 
Geografia economica     3     
Diritto ed economia     4 3 3 
Informatica gestionale / Lingua tedesca      3 (1) 3 3 

Laboratorio trattamento testi 4 4 2      

Totale area di Indirizzo 13 13 19 13 13 
ORE SETTIMANALI 36 36 36 30 30 
Alternanza scuola-lavoro (classi IV e V) 132 ore 
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2.4 Istruzione tecnica (vecchio ordinamento) 
�
�

L’Istruzione Tecnica , vecchio ordinamento, si sta concludendo con il triennio dei due 
indirizzi seguenti: 

�

·  Perito Capotecnico Industriale per l’elettronica e le telecomunicazioni   

�

·  Perito Capotecnico Industriale per la meccanica  
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Diploma di Perito Capotecnico Industriale per l’elettronica e le telecomunicazioni 

�

Le competenze specifiche del perito elettronico sono le seguenti: 

·  analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari; 

·  analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di generazione, 
elaborazione e trasmissione di suoni, immagini e dati; 

·  partecipare al collaudo ed alla gestione di sistemi di vario tipo (di controllo, di 
comunicazione, di elaborazione delle informazioni) anche complessi, sovrintendendo alla 
manutenzione degli stessi; 

·  progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici, ma completi, di automazione e di 
telecomunicazioni sia dal punto di vista hardware che software, valutando, anche dal punto 
di vista economico, la componentistica presente sul mercato; 

·  descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e 
scriverne il manuale d’uso; 

·  comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua 
straniera (francese, inglese) 

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 
·  iscrizione all’università 

·  esercizio della libera professione dopo aver sostenuto l’esame di Stato ed essere stato 
collocato nell’Albo Professionale dei Periti Industriali (progettista, collaudatore, tecnico di 
manutenzione nel settore degli impianti elettrici-elettronici, reti informatiche) 

·  esperto di dispositivi elettronici in aziende che utilizzano sistemi di controllo automatici, nel 
settore delle telecomunicazioni e della produzione dell’energia 

·  progettazione e messa a punto di sistemi elettronici sia per uso industriale sia di consumo 

·  addetto alla commercializzazione di apparecchiature e strumenti elettronici 

·  assunzione nell’ambito pubblico, a seguito di concorsi sia per diplomati generici sia per 
diploma specifico 
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Quadro orario 
 

  cl. I cl. II cl. III cl. IV cl. V 
DISCIPLINE COMUNI 
Italiano 5 5 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Geografia 3         
Lingua francese 5 5 3 3 3 
Lingua inglese 3 3 3 3 2 
Diritto ed economia 2 2       
Economia industr. ed elem. di diritto       2 2 
Matematica 5(2) 5(2) 4 3 3 
Scienze della Terra 3         
Biologia   3       
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Religione/Attività Alternative 1 1 1 1 1 

Totale materie Comuni 31 28 18 19 18 
  
DISCIPLINE DI INDIRIZZO 
Fisica e laboratorio 4(2) 4(2)       
Chimica e laboratorio 3(2) 3(2)       
Tecnologia e disegno 3(2) 6(3)       
Meccanica e macchine     3     
Elettrotecnica     6(3) 3   
Elettronica     4(2) 5(3) 4(2) 
Sistemi elettronici automatici     4(2) 4(2) 6(3) 
Telecomunicazioni       3 6(3) 
Tecnol. elettroniche, Dis. e Progettaz.     4(3) 5(4) 5(4) 

Totale materie di indirizzo 10 13 21 20 21 
  

AREA DI PROGETTO * * * * * 
  

ORE SETTIMANALI 41 41 39 39 39 
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Diploma di Perito Capotecnico Industriale per la meccanica 
 
Le competenze specifiche del perito meccanico sono le seguenti: 

·  fabbricare e montare componenti meccanici ed elaborare cicli di lavorazione; 

·  programmare e controllare la produzione; analizzare e valutare i costi; 

·  dimensionare e gestire semplici impianti industriali; 

·  progettare elementi e semplici gruppi meccanici; 

·  controllare e collaudare materiali, semilavorati e prodotti finiti; 

·  utilizzare impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione; 

·  saper utilizzare sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica; 

·  sviluppare programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione C.N.C.; 

·  controllare e mettere a punto impianti, macchinari, nonché i relativi programmi e servizi di 
manutenzione; 

·  conoscere le norme inerenti alla sicurezza del lavoro ed alla tutela dell’ambiente; 

·  descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e 
scriverne il manuale d’uso; 

·  comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua 
straniera. 

�

Alcuni dei possibili sbocchi sono i seguenti: 

·  iscrizione all’università 

·  l’esercizio della libera professione dopo aver sostenuto l’esame di Stato ed essere stato 
collocato nell’Albo Professionale dei Periti Industriali. (quindi impiantista, collaudatore, 
consulente giudiziario) 

·  conduzione e manutenzione di impianti meccanici, di condizionamento, riscaldamento o 
sistemi di refrigerazione 

·  aziende energetiche 

·  aziende che prevedano progettazione di elementi e gruppi meccanici o fabbricazione e 
montaggio di parti meccaniche 

·  officine: nell’ambito sia dell’organizzazione del lavoro sia della realizzazione dei pezzi 

·  assunzione nell’ambito pubblico, a seguito di concorsi sia per diplomati generici sia per 
diploma specifico 
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Quadro orario 
 
Discipline Orario settimanale 
  cl. I cl. II cl. III cl. IV cl. V 
DISCIPLINE COMUNI 
Italiano 5 5 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Geografia 3         
Lingua francese 5 5 3 3 3 
Lingua inglese 3 3 3 3 2 
Diritto ed economia 2 2       
Economia industr. ed elem. di diritto       2 2 
Matematica 5(2) 5(2) 4(1) 3(1) 3(1) 
Scienze della Terra 3         
Biologia   3       
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Religione/Attività Alternative 1 1 1 1 1 

Totale Area Comune 31 28 18 19 18 
  

DISCIPLINE D’INDIRIZZO 
Fisica e laboratorio 4(2) 4(2)       
Chimica e laboratorio 3(2) 3(2)       
Tecnologia e disegno 3(2) 6(3)       
Meccanica applic. e macchine a fluido     6 5(4) 5 
Tecnologia meccanica ed esercitaz.     5(5) 6(6) 6(6) 
Disegno, progett. e organizz. Industr.     4 5(3) 6 
Sistemi e automazione industriale     6(3) 4(3) 4(3) 

Totale area di Indirizzo 10 13 21 20 21 
  

AREA DI PROGETTO * * * * * 
  

ORE SETTIMANALI 41 41 39 39 39 

�
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�3.1 Rapporti con il territorio 

 
  L’I.S.I.T.I.P., all’interno dell’offerta formativa, ha consolidato un intreccio di rapporti e di 
progetti con i soggetti del territorio interessati a contenuti formativi ed educativi.  
Motivazioni degli intenti 

·  Rispondere alle riforme in atto che chiedono alle diverse istituzioni, enti locali e scuole di 
diventare partner nell’innovazione e nell’esercizio dell’autonomia 

·  Evitare lo sterile isolamento delle istituzioni scolastiche, mettendo la propria funzione 
educativa e formativa al servizio non solo dei propri studenti, ma anche di altri destinatari 
dei percorsi formativi 

·  Progettare attività di istituto rispondenti alle caratteristiche ed ai bisogni del territorio 
Soggetti della collaborazione 

·  Scuola 
·  Enti locali 
·  Sistema produttivo 
·  Università  
 

Obiettivi / vantaggi della collaborazione 
Scuola 

·  Presentarsi sul mercato della formazione con un’offerta diversificata, integrando le proprie 
competenze con quelle di altre agenzie formative, quali università o centri di formazione 

·  Potenziare la formazione dei docenti 
·  Arricchire le proprie proposte formative  
·  Orientare in modo proficuo gli alunni relativamente al mondo del lavoro e alla prosecuzione 

degli studi 
·  Favorire la nascita e la crescita di una mentalità imprenditoriale nella scuola quale attiva 

protagonista del proprio futuro 
·  Programmare con gli enti locali alcuni servizi per il territorio 
·  Creare reti di scuole ed enti locali per ottimizzare le risorse esistenti ed integrare le 

competenze 
·  Raggiungere l’obiettivo condiviso della crescita sociale della comunità che vive nello stesso 

territorio 
·  Aggiornare i propri docenti 
·  Ammodernare programmi ed attrezzature di laboratorio 

Enti locali 
·  Sviluppare attività culturali 
·  Realizzare progetti speciali che soddisfino i bisogni dell’ente 
·  Usare le attrezzature in dotazione alla scuola  (corsi, concorsi) 
·  Potenziare l’attenzione al disagio giovanile 
·  Utilizzare le risorse della scuola (docenti ed attrezzature) per attività educative 

Sistema produttivo 
·  Reperire giovani lavoratori con competenze adeguate 
·  Trovare promotori di formazione continua 

Università 
·  Consolidare le competenze specifiche con collaborazioni didattiche 
·  Orientare i ragazzi verso percorsi di istruzione superiore e Università 
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Azioni dei vari soggetti 
Scuola 

·  promuovere il proprio servizio, curandone l’efficienza e l’efficacia  
·  sforzarsi di far capire con chiarezza e trasparenza, all’interno e all’esterno della scuola, la 

validità della propria offerta formativa 
·  ricercare finanziamenti pubblici e privati allo scopo di migliorare l’offerta formativa 
·  sviluppare, quando necessario, tematiche e competenze richieste dalla formazione continua 
·  incentivare, negli enti locali, maggiore attenzione al livello formativo e alle esigenze delle 

nuove generazioni 
·  promuovere azioni comuni di prevenzione e recupero di allievi a rischio di dispersione 
·  promuovere azioni a sostegno dei lavoratori che necessitano di attività di aggiornamento e di 

formazione 
·  promuovere attività di stage e di alternanza scuola-lavoro 
·  promuovere attività culturali in senso lato 
·  organizzare moduli formativi in collaborazione con l’università per l’acquisizione di 

competenze propedeutiche ai percorsi di studio 
·  organizzare corsi integrati e post-secondari con partner della formazione professionale 

Enti locali 
·  stimolare la scuola affinché l’attenzione alla qualità dell’offerta sia sempre maggiore per 

realizzare il benessere della comunità locale, in quanto investimento significativo per il 
futuro 

·  sostenere il piano dell’offerta formativa 
·  intensificare l’approfondimento delle connessioni tra educazione, socializzazione e 

formazione 
·  farsi carico, in collaborazione con l’istituzione scolastica, dei progetti di prevenzione del 

disagio minorile e dei disabili per programmare e pianificare validi “progetti di vita” 
Sistema produttivo 

·  collaborare con la scuola perché i giovani possano inserirsi nel mondo del lavoro con 
adeguate competenze di base e professionali 

·  incentivare corsi di formazione specializzati 
·  sollecitare la formazione continua 

Università 
·  Attività didattiche, in collaborazione con le scuole, che prevedono approfondimenti su 

tematiche specifiche 
 

Comitato tecnico Scientifico (C.T.S.) 
A partire dall’anno scolastico 2011/2012 entra in funzione il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) 
che  costituisce un organismo con funzioni consultive e propositive per l’organizzazione delle aree 
di indirizzo e l'utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità; è lo strumento di raccordo tra gli 
obiettivi educativi e formativi dell’istituto e le esigenze professionali del territorio relativamente ai 
fabbisogni produttivi nonché tra le diverse professionalità e la ricerca scientifica e tecnologica.  
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4. Orientamento 
 
 
L’ISITIP attua attività di orientamento in entrata, in itinere e in uscita. 

 
In entrata  
La scuola è Capofila di un accordo di rete tra le scuole della Bassa Valle per l’orientamento degli 
alunni dell’ultimo anno delle scuole medie. Tale accordo prevede azioni di informazione e di 
formazione.  
 
In itinere 
 
Classi prime: 

·  individuazione del profilo degli studenti, del loro stile cognitivo e dei loro interessi.  
·  presentazione dettagliata dell’indirizzo di studi scelto  
·  mappa del tessuto economico valdostano 

Classi seconde: 
·  mappa territoriale del settore legato all’indirizzo di studio 
·  visite ad alcune aziende 

Classi terze:  
·  incontri con il Gruppo Giovani Imprenditori sull’industria in Valle  
·  incontri con Confartigianato  
·  incontri con cooperative ed associazioni di settore  
·  stage orientativi  

Classi quarte:  
·  alternanza scuola – lavoro 
·  simul impresa  

�
In uscita  
�
Classi quinte: 

·  servizio informativo e orientativo sul mondo del lavoro 
·  incontri con il Gruppo Giovani Imprenditori  
·  uscite sul territorio   
·  incontri con le università 
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5. Accoglienza classi prime 

�
�

Attività di informazione sulle caratteristiche e sul funzionamento dell’Istituto attraverso: 
·  analisi del Patto educativo di corresponsabilità 
·  presentazione del Piano dell’offerta formativa  
·  lettura e condivisione del Regolamento di Istituto 
·  esame del manuale dello studente 
·  visita dell’Istituto 
·  informazioni sulle norme di sicurezza 

Attività di socializzazione volte a relazionarsi all’interno del contesto classe nel pieno rispetto dei 
compagni e con spirito collaborativi (uscita didattica di 1 giorno). 
Attività di conoscenza del sé attraverso presentazione, somministrazione, analisi di questionari 
miranti ad evidenziare risorse, abilità, competenze, capacità di porsi in situazione, motivazione 
dello studente, nella fase iniziale del suo percorso formativo. Ogni studente può discutere con i 
docenti della classe i risultati emersi dai questionari per riflettere su di sé e sulle proprie 
caratteristiche personali. (Conoscersi meglio per crescere). 
Attività di evidenziazione del  livello delle competenze possedute: vengono somministrati test 
d’entrata/esercizi (analisi di un documento su cui operare delle scelte, presentazione di una 
situazione problematica da risolvere, lettura e analisi di un brano) per misurare il livello delle 
seguenti competenze:    

·  osservare e selezionare 
·  strutturare e generalizzare 
·  comunicare  

�
 Il progetto “Accoglienza” si pone come finalità l’individuazione delle caratteristiche 
personali e delle competenze che connotano ogni  studente allo scopo di attivare strategie 
metodologiche che possano migliorare risorse potenziali o in atto. 
 
 



                              P.O.F.   2011/2012                                                  

Revisionato giugno 2011 3

 
 
 

6. Attività scolastiche integrative 
  

Progetti 
�
Nella predisposizione del Programma Annuale una parte importante è quella relativa ai progetti.  
�
La tipologia delle attività che possono essere finanziate totalmente o in parte dalla scuola è la 
seguente: 

·  Visite di istruzione 
·  Attività di arricchimento curricolare – autonomia e flessibilità 
·  Attività di supporto alunni stranieri (corsi di lingua e/o mediatore culturale) 
·  Attività aggiuntive 
·  Aree di progetto 
·  Attività di alternanza scuola – lavoro 
·  Partecipazione a Fiere 
 
Per ogni anno finanziario, preventivamente, il Consiglio di istituto assegna un finanziamento ad 

ogni tipo di attività di cui sopra. Una commissione nominata ad hoc stende una graduatoria, 
valutando i progetti in base alle seguenti caratteristiche: 

·  finalità pedagogico-educative 
·  obiettivi misurabili 
·  affinità ed integrazione con il curriculum 
·  metodologie didattiche 
·  congruità finanziaria 

�
Infine, il Consiglio di Istituto, in base alla graduatoria, se necessario, proporrà al Collegio 

Docenti un ridimensionamento dei progetti o, se necessario, una loro esclusione dalla lista di quelli 
finanziabili. 
 
 
L’I.S.I.T.I.P. organizza, per gli allievi delle classi seconde e quinte, visite di istruzione in Italia e 
all’Estero. Le visite sono dedicate ad attività didattiche pur mantenendo lo spirito turistico e nel 
contempo favorendo l’integrazione tra gli studenti. 
Gli ambiti delle varie visite di istruzione le seguenti tipologie: 

·  ambientale e naturalistico 
·  città con rilevante importanza storica 
·  tecnico – professionale 
·  indirizzo di studio 
·  culturale in senso lato 

 

L’ attività sportiva extrascolastica è incentrata su due fronti: 
·  organizzazione di tornei di varie discipline interni all’Istituzione Scolastica 
·  preparazione ai Giochi Sportivi Studenteschi ai quali l’Istituzione Scolastica partecipa 

nelle forme e nei modi previsti dalla Legislazione scolastica 
�
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�
Per quanto riguarda l’organizzazione di tornei interni all’Istituzione Scolastica, sia nella sede di 
Verrès sia in quella di Pont-Saint-Martin i docenti di Educazione Fisica si fanno promotori 
dell’organizzazione dei medesimi. Questi tornei rivestono un ruolo di primaria importanza 
nell’attività sportiva extracurricolare degli alunni. 
Le varie fasi di gestione  di tale attività saranno le seguenti: 

·  preparazione tecnico-atletica dei partecipanti 
·  organizzazione e gestione dei calendari incontri 
·  controllo e arbitraggio degli incontri 
·  commissione disciplinare  
·  gestione premiazioni 

�
E’ compito dei docenti organizzatori far sì che la partecipazione  a queste attività sia di più ampia 
diffusione e coinvolgimento. Le attività che vengono prese in considerazione sono incentrate sui 
giochi sportivi,  in quanto momento educativo e di aggregazione di indubbio valore  di crescita 
sociale. Le discipline sono: pallavolo, pallacanestro e calcio a 5. 
Numerose sono anche le discipline previste come partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi: 
sport invernali, atletica leggera, nuoto e giochi sportivi      

�
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7. Valutazione  

�
L’I.S.I.T.I.P., in coerenza con il D.P.R n. 122 del 22 giugno 2009, ritiene che sia 

fondamentale raggiungere l’obiettivo di adottare criteri di accertamento e di valutazione il più 
possibile condivisi, efficaci, trasparenti e democratici (valutazione come aspetto non secondario del 
processo formativo più generale). Per migliorare le modalità valutative dei risultati e anche delle 
attività didattiche occorre lavorare adottando due criteri: 

·  massima coerenza tra classi parallele 
·  continuità tra le classi in verticale 

�
Considerato che il curricolo scolastico non può limitarsi alla sola organizzazione dei contenuti 
culturali, per una certa fascia d’età e un certo tipo di scuola, ma deve includere anche 
l’individuazione delle competenze chiave di cittadinanza, la capacità di autovalutazione degli alunni 
medesimi e l’acquisizione di una coscienza civile che si riflette sul comportamento, la valutazione 
finale di ogni alunno deve tenere conto delle osservazioni sistematiche del docente sul 
raggiungimento o meno degli obiettivi educativi e didattici previsti dalle programmazioni comuni 
dei Consigli di classe sulla base del PECUP. 
Per poter valutare il raggiungimento degli obiettivi formativi, tutti i docenti sono tenuti a prevedere 
osservazioni e/o verifiche sistematiche dei livelli delle competenze chiave di cittadinanza da far 
acquisire agli alunni attraverso adeguate attività concordate nelle riunioni collegiali. 
Per contenere la tendenza degli studenti ad applicarsi con minor impegno durante il 1° quadrimestre 
e a trascurarne il lavoro, il voto dello scrutinio del primo quadrimestre, nella misura del 20 %, fa 
media con i voti del secondo quadrimestre unitamente a quelli positivi delle verifiche relative ad 
eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero effettuati. I voti negativi delle verifiche 
delle attività di recupero obbligatorie possono condizionare la valutazione complessiva finale. 
Per ciò che riguarda l’assegnazione dei voti di profitto durante l’anno scolastico, gli insegnanti si 
attengono ai seguenti criteri: 

·  adeguamento agli standard concordati collegialmente nei gruppi didattici disciplinari, 
approvati in sede di programmazione, o agli standard esplicitati nei piani di lavoro personali 
quando non ci siano insegnanti della stessa materia 

·  chiara esplicitazione agli allievi di quanto loro richiesto 
·  preventive spiegazioni ed esercitazioni nella misura necessaria ad ogni allievo per acquisire 

le competenze richieste 
·  assegnazione di test oggettivi e di altre prove significativamente comparabili per i diversi 

allievi 
·  imparzialità ed equità da raggiungere mediante il ricorso a griglie di valutazione oggettive 

formulate e concordate dai docenti dell’istituto per le diverse discipline nei rispettivi filoni 
di disciplina e/o dipartimenti e Consigli di classe; le griglie di valutazione devono essere 
consegnate anche agli alunni 

·  trasparenza: i voti assegnati sono sempre comunicati all’allievo; quelli orali in tempo reale 
·  correzione delle verifiche scritte: deve essere effettuata entro 10 giorni; i compiti corretti 

devono essere consegnati in segreteria entro 15 giorni dal loro svolgimento 
�
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7.1 Criteri per l’attribuzione dei voti agli scruti ni e per l’ammissione alla classe 
successiva  
 
 
 
Coerentemente con quanto affermato precedentemente il Consiglio di classe valuta: 

·  le competenze disciplinari 
·  la partecipazione al dialogo educativo 
·  le competenze chiave di cittadinanza 
·  le attività di stage  e di alternanza scuola - lavoro 

 
Competenze disciplinari  

Sono indicate nei piani di lavoro dei singoli docenti ma concordate nelle riunioni di filone o 
per dipartimenti e sono valutate dai singoli docenti. 
 
Partecipazione al dialogo educativo 

Per ogni descrittore della condotta - frequenza, puntualità, rispetto e attenzione - ogni alunno 
potrà ottenere  un punteggio che va da 0 a 3 a seconda del livello raggiunto. Essendo 4 i descrittori 
ai quali verrà assegnato un punteggio, ogni studente potrà realizzare un punteggio complessivo che 
va da 0 a 12. Il punteggio raggiunto determinerà il voto di condotta. In presenza di sanzioni/note 
disciplinari significative il Consiglio di classe potrà assegnare all’alunno interessato un voto 
inferiore rispetto a quello derivante dal punteggio di cui sopra. In particolare, 2 note disciplinari 
abbassano il voto di condotta di 1 punto e da 3 a 6 note di 2 punti. Casi più gravi verranno discussi 
in Consiglio di classe. L’allontanamento dalla comunità scolastica pregiudica il voto di condotta che 
non può essere superiore a 6. 
 
Competenze chiave di cittadinanza 
Classi del biennio: incidono sul voto delle diverse discipline nella misura in cui guidano l’azione 
didattica del docente e secondo la Matrice di attribuzione della responsabilità primaria delle 
competenze di ogni indirizzo. 
Classi del triennio: incidono sul voto delle diverse discipline nella misura in cui guidano l’azione 
didattica del docente oppure sul voto di condotta secondo le regole di Partecipazione al dialogo 
educativo  
�
 Attività di stage  e di alternanza scuola – lavoro 
Le attività di stage e di alternanza scuola - lavoro hanno un’incidenza sulla valutazione complessiva 
finale, sul credito scolastico e sulla disciplina affine. E’ previsto il rilascio della certificazione delle 
competenze acquisite  

 
  
Scrutinio I quadrimestre 

Il docente propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo 
numero di prove effettuate durante il quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva del 
percorso formativo. Eventuali arrotondamenti per eccesso dovranno essere motivati quali premio 
e/o incoraggiamento per quegli studenti che hanno evidenziato particolari interesse, partecipazione 
ed impegno. Le insufficienze saranno motivate per iscritto e comunicate alle famiglie, unitamente 
agli interventi di recupero e di sostegno che si attiveranno (Cfr. D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007). 
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Scrutinio finale 
Il docente propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero 
di prove effettuate durante l’ultimo quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva 
dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La 
proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio (nella 
misura del 20%) nonché delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di 
recupero effettuati.  
Il Consiglio di classe determina il voto finale delle singole discipline sulla base del voto proposto e 
motivato dal docente. 

Una volta assegnati tutti i voti ad opera del Consiglio di classe, l’alunno viene ammesso alla classe 
successiva se riporta la sufficienza in tutte le discipline e se ha frequentato almeno tre quarti 
dell’orario annuale personalizzato come enuncia l’art. 14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n. 
122,  Ai sensi dello stesso decreto e seguenti circolari ministeriali una deroga è prevista, con 
deliberazione del Collegio docenti, una deroga per assenze documentate e continuative per problemi 
di salute (almeno 5 giorni continuativi), sport (a livello agonistico) e lavoro (per studenti lavoratori 
che chiedono di rientrare a scuola) a condizione che tali assenze non pregiudichino la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati.  

Qualora l’alunno presenti 1 o 2 insufficienze con un massimo di 4 penalità il Consiglio di classe 
procede alla “sospensione del giudizio finale” (Cfr. D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007) 
Classe terza (Istruzione Professionale): il Consiglio di classe determina i criteri di ammissione 
all’esame secondo quanto previsto dall’art. 27 dell’O.M. 90 del 21 maggio 2007. 
Classe quinta: l’ammissione all’esame è determinata dalla normativa ministeriale 
 
Per l’attribuzione dei voti si tiene conto della seguente scala (utilizzo di soli voti interi e di mezzi 
punti): 
 
Voto Parametri valutativi 

1 
Compito in bianco 
Assenza di risposte nell’interrogazione  
Rifiuto di farsi interrogare 

2 Risposte completamente errate 

3 Errori e lacune gravi diffuse 

4 Presenza di errori e lacune gravi 

5 Errori e lacune lievi 

6 Preparazione superficiale e ripetitiva 

7 Possesso chiaro e corretto di concetti esposti in modo 
semplice 

8 Possesso chiaro e corretto di concetti esposti con sicurezza, 
ordine ed organicità 

9 Preparazione completa ed approfondita espressa in modo 
personale e critico 

10 
Preparazione completa ed approfondita con apporti personali 
e creativi 
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7.2 Competenze chiave di cittadinanza e Partecipazione al dialogo educativo 
  
 
 
Le competenze chiave di cittadinanza 
Le competenze chiave di seguito elencate sono indicate nell’allegato n. 2 del D.M. del 22 agosto 
2007 (Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione). Esse sono 
necessarie per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e 
l’occupazione. 
 
Competenze relative alla costruzione del Sé (la persona) – sviluppo della propria identità – il Sé in 
quanto capacità di autonomia e di responsabilità 
 
 
Imparare ad imparare (ogni discente deve essere in grado di organizzare il proprio apprendimento): 

·  saper comprendere il proprio stile di apprendimento 
·  saper acquisire strategie personali di apprendimento 
·  saper organizzare i tempi di lavoro a propria disposizione  

Lo studente : 
�  partecipa attivamente alle attività di insegnamento – apprendimento, portando contributi 

personali ed originali, esito di ricerche individuali e di gruppo; 
�  organizza il suo apprendimento in ordine a tempi, fonti, risorse, tecnologie reperite anche al 

di là della situazione scolastica; 
�  comprende se, come, quando e perché in una data situazione sia necessario 

apprendere/acquisire ulteriori conoscenze/competenze; 
�  comprende se è in grado di affrontare da solo una nuova situazione di 

apprendimento/acquisizione o deve avvalersi di altri apporti. 
 
 
Progettare (ogni giovane deve saper elaborare e realizzare progetti):  

·  saper individuare obiettivi significativi e realistici da raggiungere 
·  saper definire strategie di azione    
·  saper verificare i risultati raggiunti (punti di forza e punti di debolezza) 
·  saper individuare piani di miglioramento 

Lo studente 
·  comprende che, a fronte di una situazione problematica, di studio, di ricerca, di lavoro, di 

vita, è necessario operare scelte consapevoli, giustificate, progettate che offrano garanzie di 
successo; 

·  conosce ed utilizza le diverse fasi dell’attività progettuale: programmazione, pianificazione, 
esecuzione, controllo; 

·  sa elaborare progetti, proponendosi obiettivi, formulando ipotesi, individuando vincoli e 
opportunità, tracciando percorsi, considerando anche se, come, quando, e perché debba 
operare scelte diverse; sa valutare i risultati raggiunti; 

·  sa valutare l’efficienza e l’efficacia del processo attivato e del prodotto ottenuto in termini di 
costi/benefici, degli eventuali impatti e dei suoi effetti nel tempo. 
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Competenze relative alle interazioni produttive del Sé con gli altri (il cittadino) – sviluppo della 
propria responsabilità sociale nell’esercizio delle competenze chiave di cittadinanza attiva – il Sé 
nei rapporti con gli Altri a livello interpersonale e politico-sociale 
 
Comunicare (saper comprendere messaggi di genere diverso e rappresentare eventi, concetti ecc., 
utilizzando in modo efficace linguaggi diversi): 

·  saper padroneggiare la lingua italiana e la lingua francese  
·  saper utilizzare la lingua inglese e la lingua tedesca (corso TGA) per i principali 

scopi comunicativi ed operativi 
·  utilizzare un linguaggio scientifico e tecnico appropriato al titolo di studio che si 

intende conseguire 
·  utilizzare e produrre testi multimediali e acquisire il patentino di ECDL 

Lo studente 
�  comprende messaggi verbali orali e non verbali in situazioni interattive di diverso genere ed 

intervenire con correttezza, pertinenza e coerenza; 
�  comprende messaggi scritti (quotidiani, testi di studio, argomentativi, regolativi, narrativi) e 

misti (cine, tv, informatica, internet); 
�  produce messaggi verbali di diversa tipologia, relativi ad eventi, fenomeni, principi, 

concetti, norme, procedure, atteggiamenti, emozioni; 
�  transcodifica, riproduce messaggi in un codice diverso rispetto a quello con cui li ha fruiti. 

 
 
Collaborare e partecipare (saper lavorare in gruppo e saper interagire con gli altri comprendendone 
i diversi punti di vista): 

·  saper rispettare “l’altro” in quanto persona 
·  essere disponibili al dialogo e al confronto 
·  saper interagire in gruppo 

Lo studente:  
·  comprende quali atteggiamenti e quali comportamenti assumere in situazioni interattive 

semplici (io/tu) e complesse (io/voi, gruppo) al fine di apportare un contributo qualificato; 
·  comprende la validità di opinioni, idee, posizioni, anche di ordine culturale e religioso, 

anche se non condivisibili; 
·  partecipa attivamente a lavori di gruppo, motivando affermazioni e punti di vista altrui, e 

produce lavori collettivi; 
·  sa motivare la sue opinioni e le sue scelte e gestire situazioni di incomprensione e di 

conflittualità. 
 
Agire in modo autonomo e responsabile (saper decidere, scegliere e agire in un dato contesto, 
riconoscendo il valore delle regole e della responsabilità personale) 

·  saper riconoscere i propri diritti e doveri 
·  saper difendere ed affermare i propri diritti, interessi, responsabilità, limiti e bisogni nel 

rispetto degli altri 
·  saper agire in un quadro d’insieme per realizzare progetti personali  

Lo studente:  
·  esprime in autonomia opinioni, riflessioni, considerazioni, valutazioni assumendone la 

necessaria responsabilità; 
·  è consapevole della sua personale identità, dei suoi limiti e delle sue possibilità di studio, di 

lavoro, di inserimento in sistemi associati organizzati; 
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·  comprende che in una società organizzata esiste un sistema di regole entro cui può agire 
responsabilmente senza che il personale “io” subisca limitazioni di sorta; 

·  comprende ed accetta il sistema di principi e di valori tipico di una società democratica 
all’interno dei quali rivendica responsabilmente i suoi diritti e attende ai suoi doveri. 

 
 
Competenze relative al rapporto del Sé con la Realtà fisica e sociale (il lavoratore) – sviluppo delle 
conoscenze e delle competenze trasversali e culturali necessarie al futuro esercizio di una 
professione – il Sé in rapporto con la Realtà fisica e sociale  
 
Risolvere problemi (saper affrontare situazioni problematiche e contribuire a risolverle): 

·  saper costruire e verificare ipotesi 
·  saper raccogliere e valutare dati 
·  saper proporre soluzioni 

Lo studente: 
·  comprende che a fronte di situazioni affrontabili e risolvibili con procedure standardizzate, 

esistono situazioni la cui soluzione è possibile analizzando dati, formulando ipotesi, 
provando, riprovando e verificando; 

·  ricorre a quanto ha appreso in contesti pluridisciplinari per affrontare situazioni nuove non 
risolvibili proceduralmente; 

·  affronta situazioni problematiche che riguardano il suo vissuto, individuandone le variabili 
ostative e ricercando e valutando le diverse ipotesi risolutive; 

·  tesaurizza quanto ha appreso da soluzioni di problemi da lui effettuate, anche con il 
concorso di altri, in modo da adottare costantemente criteri dati e date modalità operative a 
fronte di situazioni nuove ed impreviste. 

 
Individuare collegamenti e relazioni (saper individuare e rappresentare collegamenti e relazioni, 
elaborando argomentazioni coerenti che permettano di affrontare la complessità del vivere nella 
società globale del nostro tempo): 

·  saper analizzare 
·  saper sintetizzare 
·  saper formulare giudizi critici 
·  essere creativi 

Lo studente: 
·  comprende come e perché dati ed informazioni acquistano significato e valore nelle loro 

interrelazioni all’interno di specifiche situazioni spazio-temporali; 
·  comprende come e perché fenomeni, eventi, fatti anche prodotti dall’uomo presentino 

analogie e differenze sempre riconducibili a sistemi unitari; 
·  conosce la differenza che corre tra procedure e processi, tra esiti prevedibili, programmati ed 

attesi ed esiti non programmati e non prevedibili; 
·  in un insieme di dati e di eventi individua analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 

cause ed effetti la loro natura a volte probabilistica. 
 
 
Acquisire ed interpretare l’informazione (saper interpretare criticamente l’informazione, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità distinguendo fatti e opinioni): 

·  possedere diversi strumenti comunicativi 
·  saper valutare l’attendibilità dell’informazione 
·  saper distinguere fatti e opinioni 
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·  saper cogliere l’utilità dell’informazione per il contesto dato 
Lo studente: 

·  comprende la differenza che corre tra dato, informazione e messaggio e le diverse funzioni 
che svolgono all’interno di un campo di comunicazione; 

·  comprende che un campo di comunicazione è produttivo quando sono attivi i sei fattori: 
emittente, ricevente, mezzi e canali, messaggio, codice e referente; 

·  comprende il ruolo che svolgono all’interno di un campo di comunicazione le funzioni 
linguistiche e gli atti linguistici; 

·  comprende le differenze che corrono tra linguaggi numerici discreti e linguaggi analogici 
continui, anche in relazione alle diverse tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 
I docenti nella valutazione delle competenze elencate seguono la rubrica dei livelli adottata dal 
Collegio dei docenti. 
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7.3 Partecipazione al dialogo educativo 
 

 
 
 

 

 
A = 3 

 
B = 2 

 

 
C = 1 

 
D = 0 

 
Frequenza 

 

 
Ha frequentato 
regolarmente 

 
 
 

A �  189 
                                                                                                                       

 
Ha frequentato con 

un margine di 
discontinuità 

minimo 
 

72 �  A �  18 
 

 
Ha frequentato con 

discontinuità 
 
 
 

 108 �  A �  72 
 

 
Ha frequentato 
con eccessiva 
discontinuità 

 
 

A10 �  108 
 

 
Puntualità 

 

 
Rispetta le 

scadenze con 
assoluta regolarità 

 
Occasionalmente 

non rispetta le 
scadenze 

 
Deve essere 

continuamente 
richiamato al 
rispetto delle 

scadenze 
 

 
Continua 

imperterrito a 
non rispettare le 
scadenze, pur 

essendo 
continuamente 

richiamato 
 
Attenzione 

 

 
Attento al dialogo 
educativo, assume 
in ogni occasione 

un ruolo  
propositivo e 

interattivo 

 
Non sempre segue 
con attenzione il 

lavoro scolastico ma, 
se richiamato,  

partecipa al dialogo 
educativo 

 

 
Si distrae facilmente 

e mostra scarsa 
attenzione, anche se 

richiamato 
continuamente 

 

 
Non presta mai 

attenzione 

 
Rispetto 

 
 
 

 
Rispetta sempre le 
cose e interagisce 

positivamente con 
compagni e 

docenti, 
proponendosi anche 

come esempio 
all’interno della 

classe  
 

 
Nei limiti di una 
civile convivenza 

rispetta il materiale, 
le regole e gli altri 

 
Dimostra scarso 

rispetto per il 
materiale, le regole e 

gli altri 

 
Ha un 

comportamento 
recidivo e/o 

continuamente 
irrispettoso 

 
Punti da 10 a 12 = Voto 10       
Punti da 8, 50 a 9,99 = Voto 9             
Punti da 7 a 8,49 = Voto 8            
Punti da 4 a 6.99 = Voto 7 
Punti < 4 = Voto 6 

 

                                                 
9  Le ore di assenza sono calcolate in base al monte ore settimanale, pertanto variano da un corso all’altro. 3 
punti: max 15/18/20/21; 2 punti: max 60/72/76/78/82; 1 punti: max 90/108/114/117/123 
 
10  A = N° moduli di assenza per ogni quadrimestre (verrà concesso un abbuono per gli sportivi e non conteranno 
le assenze giustificate con certificato medico) 
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7.4 Congruo numero di valutazioni nelle varie materie 
 
 
 Per congruo numero di valutazioni, per una corretta ricognizione su tutto il programma 
svolto durante l’intero anno scolastico, il Collegio Docenti intende il seguente numero minimo di 
valutazioni: 
 

N° ore settimanali per 
materia 

N° minimo di 
prove scritte per 

quadrimestre 

N° minimo di prove 
orali per 

quadrimestre 
2  3 

2 con le prove scritte 2 2 
3  3 

3 con le prove scritte 3 2 
4 o più ore 3 3 

 
 
Le prove orali possono in alcuni casi essere sostituite con prove strutturate, ma il numero di queste 
ultime non può superare il numero dei colloqui (3 prove orali: almeno 2 colloqui; 2 prove orali: 
almeno 1 colloquio) 
Le materie che hanno scritto, orale e pratico devono prevedere un minimo di 2 prove per 
quadrimestre per ogni tipo di verifica. 
Per le materie con verifiche pratiche e orali vedasi la tabella per le materie con prove scritte e orali. 
 
Le verifiche scritte devono essere corrette e restituite in visione agli alunni entro 10 giorni dalla data 
di svolgimento e in segreteria entro i 5 gg successivi.  
 
Il 30 novembre ed il 31 marzo i coordinatori di classe provvedono a consegnare i pagellini alle 
famiglie. 
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7.5 Criteri di assegnazione del credito scolastico 
 
 
 

Nell'assegnazione del credito scolastico, l'Istituzione scolastica delibera secondo quanto 
prescritto dal DPR n. 323 del 23/07/1998, dall’OM n. 90 del 21/05/2001, dal DM n. 42 del 
22/05/2007 e dalla C. M. n. 40 dell’8 aprile 2009.  

 
La determinazione del punteggio dovrà tenere conto:  

·  dell’assiduità della frequenza scolastica 
·  dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari e integrative  
·  dell'interesse culturale e professionale 
·  del metodo di studio e dell'autonomia nell'organizzare e nel realizzare le diverse 

attività  
·  del giudizio formulato dal docente di Religione 
·  del giudizio formulato dal docente delle attività alternative alla religione 

 
Concorreranno all’assegnazione del credito scolastico anche eventuali crediti formativi. 

 
 

Candidati interni 
frequentanti l’ultima classe nell’ a.s. 2010/2011 

 
Media dei voti Punti credito scolastico 

 Classe terza  Classe quarta Classe quinta 
M = 6 3 – 4 3 – 4 4 – 5  

6 < M �  7 4 – 5 4 – 5 5 – 6 
7 < M �  8 5 – 6 5 – 6 6 – 7 
8 < M � 10 6 - 8 6 - 8 7 – 9 

 
 

Candidati interni 
frequentanti terz’ultima classe a.s. 2009/2010 

penultima classe a.s.2010/2011 
ultima classe a.s. 2011/2012 

 
Media dei voti Punti credito scolastico 

 Classe terza  Classe quarta Classe quinta 
M = 6 3 – 4 3 – 4 4 – 5  

6 < M �  7 4 – 5 4 – 5 5 – 6 
7 < M �  8 5 – 6 5 – 6 6 – 7 
8 < M �  9 6 - 7 6 - 7 7 – 8 
9 < M � 10 7 - 8 7 - 8 8 - 9 
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7.6 Criteri per l’assegnazione del credito formativo 
 
 
 

L’attribuzione del credito formativo avviene previa presentazione da parte dell’interessato 
della certificazione (attestazione) e di una descrizione sintetica delle attività svolte,come indicato 
dal D.P.R. 23/7/1998 n. 323 (art. 12), dal  D.M. 452/98 (art. 3) e dal D.M. 24/02/200 n. 49 (art. 1). 

 
Gli attestati riguardanti tali attività devono contenere  le seguenti caratteristiche: 
 

·  l’estraneità rispetto alla scuola 
·  la coerenza tra le attività e l’indirizzo degli studi (omogeneità con i contenuti tematici del 

corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento) 
·  la valutazione degli effetti sulla preparazione complessiva dello studente 
·  la qualità e la continuità delle attività 
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8. Recupero 
 
 
 

Nell’ottica che le attività di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del piano 
dell’offerta formativa, che nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno che hanno 
lo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico e si realizzano pertanto in ogni periodo dell’anno 
scolastico, a cominciare dalle fasi iniziali e che  attività di recupero devono essere realizzate per 
gli studenti che riportano voti di insufficienza negli scrutini intermedi [O. M. n. 92  del 5 novembre 
2007] l’istituzione scolastica nella piena autonomia circa le modalità organizzative degli interventi 
di recupero offre il seguente ventaglio di possibilità (CM 492/96 e OM 92/2007): 

·  svolgimento dell’attività integrativa in orario aggiuntivo; se si configura come recupero 
delle insufficienze quadrimestrali deve avere una durata di almeno 8 ore nel 2° quadrimestre 
e di almeno altre 8 ore in presenza di sospensione del giudizio (O. M. 92/2007); deve essere 
documentato e personalizzato e si conclude con una verifica documentata; 

·  integrazione dell’attività di recupero e di quella di approfondimento nell’orario curricolare, 
anche attraverso il modello delle classi aperte e una scansione flessibile delle lezioni, diversa 
da quella settimanale; 

·  organizzazione dell’attività di recupero per gruppi di alunni, assistiti anche da allievi scelti 
quali tutor dei gruppi medesimi. 

·  attivazione di sportello quale supporto metodologico per rinforzare modalità di studio in 
specifiche discipline; 

·  attivazione di progetti specifici con modalità di compresenza di 2 docenti sulla stessa classe 
(sostegno ai più deboli, approfondimento per le eccellenze). 

 
Per  promuovere il successo scolastico nelle classi, combattendo in primo luogo la 

demotivazione, nei consigli di classe del primo triennio di studio si possono riprogettare i curricoli 
scolastici procedendo, nei limiti consentiti dall’utilizzo della quota del 20% di cui al D.M. 47/06, ad 
un potenziamento delle attività pratiche.  Gli insegnanti ai quali viene scorporata, dalle proprie 
lezioni, la quota di cui sopra, rimangono a disposizione della scuola per altri interventi specifici di 
recupero (compresenza, attività aggiuntive di insegnamento, sportelli, ecc.) programmati nelle 
riunioni dei Consigli di classe. 

 
Corsi di recupero fine I quadrimestre 

·  Studenti con garanzia di capacità autonoma di recupero: assegnazione lavori individuali e 
successiva verifica (tempi, contenuti e competenze: Consiglio di classe in occasione dello 
scrutinio intermedio) 

·  Studenti che necessitano di aiuto, perché in difficoltà: corsi di recupero e relativa verifica 
(tempi, contenuti e competenze: Consiglio di classe in occasione dello scrutinio intermedio) 
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Sospensione del giudizio finale  

Per il recupero del debito formativo relativo alla “sospensione del giudizio finale” si 
applicano le disposizioni contenute nel D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007e dell’O. M. n. 92 del 5 
novembre 2007. 

·  Sospensione del giudizio finale: un massimo di 2 insufficienze e 4 penalità. 
·  Data corsi di recupero: a ritroso dal 31 agosto. 
·  Data di comunicazione alle famiglie: entro il 30 giugno mediante lettera raccomandata 

contenente le specifiche carenze per ciascun alunno, i voti proposti nello scrutinio, gli 
interventi di recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche 

·  Data verifiche e scrutini: dal 2 settembre compatibilmente con la data di inizio delle lezioni 
·  Debiti formativi su precisi segmenti di programma: il docente ogni volta che dà una 

valutazione (un voto) deve specificare a quale unità didattica si riferisce e, in caso di 
insufficienza, deve precisare  tipologia e motivazione delle lacune (scarse conoscenze: 
mancanza di studio o difficoltà di comprensione; incompetenza operativa: mancanza di 
esercitazione o difficoltà evidenziate nel soggetto; incompetenza applicativa: mancanza di 
esercitazioni o difficoltà evidenziate nel soggetto). Il corso di recupero deve essere 
organizzato su contenuti e relative competenze ben precisi segnalati dal docente della 
disciplina interessata.  

·  Il docente della disciplina con debito formativo, che non tiene personalmente il corso di 
recupero, deve raccordarsi con il docente incaricato del recupero al fine di orientare 
contenuti e metodi dell’attività di recupero agli specifici bisogni formativi di ciascun alunno 
[O.M. O. M. n. 92  del 5 nov. 2007]. In ogni caso è tenuto a predisporre le prove per 
l’accertamento e a valutarne i risultati. 

·  Scelta di modalità di recupero: spetta al singolo docente dichiarare sotto sua responsabilità 
se l’alunno è in grado di saldare il debito con studio individuale autonomo oppure se 
necessita del corso di recupero. 

·  Criteri per la composizione dei gruppi: possibilmente per classi parallele dello stesso 
indirizzo o per aree disciplinari a seconda delle necessità. 

·  Criteri per l’assunzione dei docenti che devono tenere i corsi: insegnanti in servizio presso la 
scuola con contratto a tempo indeterminato che abbiano dichiarato la loro disponibilità; 
insegnanti in servizio presso la scuola con contratto a tempo determinato che abbiano 
dichiarato la loro disponibilità; insegnanti con contratto a tempo indeterminato in servizio 
presso altre istituzioni scolastiche; insegnanti esterni collocati in quiescenza; laureati con 
esperienza di insegnamento; laureandi con esperienza di insegnamento 

·  Quello studente che ha dimostrato chiaramente di non voler studiare, al secondo richiamo, 
viene allontanato dai corsi di recupero; è altresì allontanato dai corsi di recupero chi 
disturba, chi sistematicamente non svolge puntualmente i compiti e chi non studia. 

·  Possono non frequentare i corsi di recupero gli studenti la cui famiglia dichiara formalmente 
che non intende avvalersi di tali iniziative. 

·  Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle iniziative di recupero, gli studenti hanno 
l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal consiglio di classe che ne comunica 
l’esito alle famiglie (O.M.. 92/2007). 

·  Numero alunni per corso: massimo 8  
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9. Integrazione degli alunni diversamente abili 
 
 
 

L’ISITIP si occupa attentamente dell’inserimento e dell’integrazione degli alunni portatori 
di handicap.  

Secondo la normativa vigente, assicura l’integrazione degli studenti certificati ai sensi della 
legge 104 del 5 febbraio 1992, predisponendo programmazioni semplificate o differenziate (P.E.I. , 
piano educativo individualizzato) utili o necessarie al successo formativo secondo le potenzialità di 
ciascuno e individuando le diverse opportunità formative più idonee all'alunno in base ai suoi 
bisogni e al suo progetto di vita. 
L’azione formativa persegue l’obiettivo della piena integrazione nella classe, favorendo la 
socializzazione, l'acquisizione di autonomia rispetto alla gestione di sé e il miglioramento nella 
sfera cognitiva secondo le possibilità di ciascuno attraverso percorsi individualizzati e 
personalizzati. 

In collaborazione con le famiglie, l’ A.U.S.L. e gli Enti competenti, la scuola opera 
essenzialmente su due versanti, reciprocamente complementari, la crescita formativa dell'alunno 
come individuo e cittadino e la sua più specifica preparazione come futuro lavoratore. Per questo gli 
interventi didattici prevedono sia il recupero e il consolidamento delle abilità strumentali di base e 
di quelle di transazione sociale, sia l'avvio all'apprendimento di abilità professionalizzanti. La 
realizzazione di questo percorso formativo culturale e professionale non può comunque prescindere 
dai principi del rispetto della diversità e dell’integrazione. Poiché la scuola è il luogo 
dell'apprendimento nella socialità, il posto cioè dove si impara insieme agli altri, qualsiasi attività o 
intervento individualizzato avviene sempre all'interno di un progetto personalizzato che vuole 
l'allievo disabile inserito nel contesto comune ai propri coetanei, in sintonia con le complesse 
dinamiche della classe e con l’offerta formativa dell’Istituto. 

Relativamente alle attività di sostegno, si dichiara intendimento preminente quello di non 
trasformare l’insegnamento individualizzato in una condizione di “isolamento” in termini socio-
affettivi e di “recupero” in termini didattici, promuovendo la piena partecipazione, relazione e 
integrazione e considerando il gruppo il vero luogo in cui si realizza la creatività umana e culturale 
di ciascuno.  

 

L’accoglienza 
Il passaggio degli studenti dalle Scuole Medie all’I.S.I.T.I.P. è guidato da un progetto “accoglienza” 
che prevede incontri con la famiglia, trasmissione di materiali didattici con gli insegnanti della 
scuola media di provenienza, visita dei locali della scuola, illustrazione delle attività didattiche in 
particolare degli indirizzi caratterizzanti l’Istituto.  
Nella prima fase dell’intervento educativo si mettono in atto procedure di progressivo rilevamento 
(osservazione diretta, incontri con le famiglie e gli insegnanti precedenti) atte ad accertare i 
prerequisiti essenziali all’apprendimento e di socializzazione conseguenti alla situazione di 
handicap e ad indicare al tempo stesso le relative possibilità di recupero, sulle quali costruire un 
progetto educativo individualizzato e finalizzato a far raggiungere a ciascun alunno, in rapporto alle 
sue potenzialità, obiettivi  
di autonomia, di acquisizione di specifiche competenze, di abilità e di conquista degli strumenti 
operativi basilari (C.M. 250 del 3.9.85). 
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Il P.E.I. 
Per ciascuno studente disabile la scuola predispone, dopo una opportuna fase d’osservazione 

ed accoglienza (classi prime) e sulla base di quanto deliberato nell’ultima riunione dell’anno 
scolastico precedente (maggio/giugno), d’intesa con le famiglie e con gli esperti dell’A.U.S.L., un 
progetto di integrazione scolastica descritto dettagliatamente per discipline e per competenze nel 
“Piano Educativo Individualizzato" (P.E.I.). 

Il progetto deve tenere in considerazione le potenzialità dello studente diversamente abile, 
perché solo su di esse è possibile costruire una programmazione  che  favorisca gli interessi dello 
studente e risulti perciò più motivante. La scelta degli itinerari didattico - educativi è operata 
secondo criteri di funzionalità, validità, significatività e interesse degli stessi nei riguardi 
dell’alunno. La programmazione curricolare e dei progetti rivolti agli alunni portatori di handicap 
hanno la finalità dell’autonomia personale e sociale, lo sviluppo delle capacità comunicative, 
l’acquisizione di abilità di base anche in funzione dell’inserimento dell’allievo nel mondo del 
lavoro.  

Il P.E.I. viene sottoposto a periodiche verifiche  e adeguamenti e prevede un’attenta analisi 
delle risorse della scuola e del territorio. Si ritiene inoltre fondamentale che l’azione educativa sia 
imperniata sulla costante interazione tra tutti i componenti del gruppo tecnico (docenti del consiglio 
di classe, esperti A.U.S.L., docenti specializzati) e la famiglia, cui comunque spetta sempre la 
responsabilità delle scelte operate nell’interesse dell’allievo. 

I Percorsi, l’Alternanza scuola-lavoro ed i Laboratori  
Durante i primi anni di corso, vengono ricercate le potenzialità dell’alunno puntando al 

massimo su queste e sull’acquisizione di una cultura di base indispensabile all’integrazione 
scolastica e sociale.  

Con il coinvolgimento del Consiglio di Classe, attraverso interventi didattici di sostegno, 
con l’utilizzo di metodologie didattiche individualizzate, con la ricerca di sussidi ed accorgimenti 
operativi, si favorisce la migliore acquisizione degli obiettivi formativi e professionali (previsti dai 
programmi e dal profilo professionale) in tutti i casi in cui tali obiettivi risultano possibili, pur con 
tempi e risorse differenziati. Si dà la possibilità, infatti, nel rispetto dei ritmi propri di ciascun 
alunno, di acquisire il diploma di qualifica professionale in tempi più lunghi (quattro o cinque anni 
al posto di tre), mantenendo la continuità con il gruppo classe di appartenenza. 

Dopo aver ottenuto la qualifica, l’alunno può continuare il percorso differenziato all’interno 
della struttura scolastica, accedendo all’Esame di Stato per l’acquisizione di un Attestato di Crediti 
formativi. 
Nel caso in cui si possano realizzare per lo più solo obiettivi di socializzazione e autonomia (con 
apprendimenti, abilità, competenze non previsti dai programmi ministeriali e relativa valutazione e 
certificazione di competenze differenziata), il percorso individualizzato si proporrà esiti finalizzati 
ad una successiva integrazione sociale o lavorativa ("progetto di vita"). 

L'offerta formativa è potenziata da percorsi di orientamento, da laboratori 
professionalizzanti e da stage in aziende del territorio. La partecipazione ai tirocini del terzo anno, a 
eventuali stage lavorativi e ai corsi della terza area post-qualifica, per gli alunni disabili iscritti al 
Corso Professionale, sarà valutata caso per caso, sulla base dei rispettivi P.E.I. Oltre a rendere il 
percorso formativo di questi alunni parallelo a quello della classe, gli stage possono essere un utile 
strumento per prepararsi con gradualità all’uscita dalla scuola. 

I laboratori professionalizzanti vengono programmati, secondo progetti adattati ai bisogni 
degli alunni stessi, all’interno dell’orario scolastico e sostituiscono del tutto o in parte singole 
attività curricolari, permettendo di acquisire abilità e competenze specifiche sull’attività di 
laboratorio prescelta. Essi sono generalmente costituiti per attività parallele ed integrative al corso 
di studi prescelto. Ogni laboratorio prevede la certificazione di crediti formativi raggiunti. 
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Percorso Misto 

L’ I.S.I.T.I.P. mette a disposizione delle altre istituzioni scolastiche i propri laboratori. 
 
 
Programmazione 
I momenti di programmazione previsti sono così stabiliti. 

·  tre riunioni collegiali (inizio anno scolastico – programmazione; fine primo quadrimestre 
e  maggio – verifica programmazione) tra tutti gli operatori e gli insegnanti di sostegno 
per individuare le linee d’indirizzo della progettazione e della realizzazione di 
esperienze formative da proporre agli alunni interessati; 

·  alcuni eventuali momenti di preparazione alle riunioni P.E.I. tra membri dell’équipe 
socio-sanitaria e l’insegnante di sostegno, l’operatore del sostegno e/o i genitori. 

·  tre momenti dedicati al P.E.I. con tutto il Consiglio di classe per progettazione, verifica 
in itinere e bilancio finale delle attività e per progettazione anno successivo; 

·  momenti di verifica della programmazione a cadenza quindicinale tra insegnante di 
sostegno ed operatore; 

·  preparazione dell’accoglienza di nuovi alunni disabili.  
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10. Alunni con DSA 
 
 
In ottemperanza alla normativa vigente, particolare attenzione viene rivolta agli alunni con D.S.A. 
per assicurare loro il successo formativo. 
 

·  Incontri mirati con la famiglia 
·  Incontri con gli operatori, se l’alunno è in trattamento riabilitativo  
·  Utilizzo di misure compensative e dispensative 
·  Elaborazione fascicolo personale  

 
La scuola inoltre privilegia corsi di formazione specifici rivolti ai docenti 

 

11. Organizzazione e Gestione 
 
Organigramma dell'Istituto 
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11.1 Organi Collegiali 
 
 
 
 Gli organi collegiali e le sedi assembleari deliberano e propongono le attività dell’Istituto. 
 Nella nostra Istituzione scolastica sono costituiti gli organi collegiali istituiti per legge 
(Collegio dei docenti, Consiglio di classe, Consiglio di istituto, Giunta esecutiva). 
Essi, nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, partecipano alla gestione della scuola e 
alla programmazione di tutte le attività opportune per il raggiungimento dei fini istituzionali. 
 
  Le sedute degli organi collegiali sono pubbliche, ove non ostino motivi di tutela della 
riservatezza personale. Gli atti e i verbali sono pubblicati o consultabili secondo le norme sulla 
trasparenza amministrativa. Gli elettori degli organi collegiali possono chiedere agli eletti di dar 
conto del mandato. 
 
  Il Regolamento di istituto e i regolamenti particolari sono approvati dal Consiglio di istituto, 
previa consultazione delle componenti della comunità educante. 
 
 
 
 
 
11.2 Staff della Direzione 
 
 
 
 Lo staff di direzione è composto dal Dirigente scolastico, dal Vicario, dal Collaboratore, dai 
docenti con funzioni strumentali al POF; essi si riunisce per orientare l'andamento didattico 
generale e valutare proposte di progetti innovativi provenienti dalle varie componenti della 
comunità scolastica (docenti, alunni, genitori). 
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11.3 Incarichi attribuiti 
 
 
 
Funzioni Strumentali 
 
Per lo svolgimento di queste funzioni sono richieste le seguenti competenze professionali: 

·  conoscenza delle trasformazioni in atto nel sistema scolastico 
·  competenza professionale riconosciuta dalla comunità scolastica in cui il docente è inserito 
·  capacità di operare in situazioni complesse relativamente a problematiche di tipo 
organizzativo e di tipo didattico 
·  aver già rivestito in passato ruoli di coordinamento all’interno di istituzioni scolastiche 
·  aver partecipato ai lavori per la elaborazione della Carta dei Servizi e del PEI 
·  aver partecipato ai lavori per l’elaborazione dei progetti di sperimentazione di struttura e 
ordinamento 
·  essere di ruolo e garantire la continuità per almeno due anni 

 
Sono previste le seguenti funzioni strumentali: 
 
Area 1: P.O.F. e programmazione 

·  Programmazione e innovazione didattica 
·  Analisi dei bisogni formativi degli studenti 
·  Progettazione curricolare 
·  Organizzazione delle attività funzionali all’insegnamento 
·  Ricerca dei bisogni formativi dei docenti 
·  Sostegno delle azioni di formazione  
·  Monitoraggio, controllo e valutazione di istituto 

Area 2: Gestione della rete intranet e dei server 
·  Provvedere al funzionamento della rete intranet 
·  Gestire i server: web e controlli di dominio, posta 
·  Organizzare i backcup 
·  Gestire le politiche di sicurezza 
·  Prevedere la disposizione logistica delle attrezzature informatiche 
·  Divulgare le potenzialità offerte dagli strumenti informatici in dotazione alla scuola 

Area 3: Gli interventi ed i servizi per gli studenti 
·  Sostenere gli studenti nella scelta delle opportunità offerte dal territorio 
·  Costruire rapporti di collaborazione con gli altri ordini di scuola 
·  Promuovere la costruzione di curricoli in verticale 
·  Predisporre azioni dirette ed indirette di orientamento   
·  Raccogliere ed organizzare le informazioni sui servizi territoriali 
·  Porre all’attenzione del Collegio la progettazione di percorsi mirati per allievi orientati ad 

uscire dal sistema scolastico 
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Area 4: La realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola. 

·  Sollecitare l’azione dirigenziale verso la sottoscrizione di convenzioni con i centri 
professionali. 

·  Coordinare le richieste dei genitori degli alunni rispetto alla possibilità di diverse 
opportunità formative. 

·  Partecipare agli incontri previsti tra l’amministrazione scolastica, la regione, gli enti locali  e 
i centri di formazione professionale. 

·  Tenere stretti collegamenti con le aziende, le industrie e gli enti del territorio. 
 

Collaboratori del Dirigente 
Essi assicurano il funzionamento generale dell’istituzione scolastica; si adoperano in prima persona 
per far rispettare i regolamenti interni della  scuola; gestiscono situazioni di emergenza per evitare a 
persone e cose in assenza del Dirigente; provvedono alla giustificazione di ritardi e delle uscite 
fuori orario degli alunni e contattano i genitori degli alunni in caso di necessità 
 

Commissione “Scelte didattiche e educative” 
La commissione è costituita da un numero di insegnanti tale che rappresenti il corpo docenti delle 
seguenti aree disciplinari: linguistico-letteraria, scientifica, tecnico-professionale e socio-storico-
economica. 
Il compito della commissione è quello di proporre ai colleghi tecniche metodologico-didattiche 
innovative e di supportarli nella pratica dell’insegnamento. Essa è inoltre investita della valutazione 
dei progetti. 
 

Coordinatori di classe  
Sono incaricati del dialogo fra i membri del Consiglio di classe, i genitori e gli alunni. Possono 
presiedere il C.d.C. o gruppi di insegnanti del C.di.C. su delega del Dirigente scolastico, per porre 
rimedio ad alcuni problemi evidenziati in merito al rendimento scolastico; curano l’organizzazione 
delle visite di istruzione; controllano le assenze degli allievi; verbalizzano le riunioni dei consigli di 
classe e gli scrutini; stendono il fascicolo personale degli alunni con DSA. 
Coordinatori classi prime: oltre a quanto elencato sopra sono responsabili dell’accoglienza.  
Coordinatori classi terze istruzione professionale: oltre a quanto elencato sopra organizzano gli 
stage e l’area di approfondimento. 
Coordinatori classi quinte: oltre a quanto elencato sopra sono responsabili della stesura del 
Documento del 15 maggio che deve essere consegnato in segreteria in triplice copia, firmata da tutti 
i rappresentanti. Essi, inoltre, entro le 24 ore dallo scrutinio finale devono presentare in segreteria il 
relativo verbale. 
 
Referenti “laboratorio” 
Si occupano del buon funzionamento dei laboratori e sono giuridicamente sub-consegnatari dei beni 
mobili presenti nel locale (art. 17 del D.l. 25.05.1975). 
Fanno osservare il regolamento del laboratorio e ne propongono eventuali integrazioni e modifiche; 
verificano l’entità dei guasti e li comunicano al personale di segreteria; si occupano 
dell’approvvigionamento del materiale di consumo e della situazione di magazzino. 
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Referente “educazione alla salute” 
 
E’ responsabile delle progettazioni e delle attuazioni di progetti specifici per favorire la piena 
conoscenza di sé e degli altri e far comprendere ad ogni alunna/o l’importanza della prevenzione 
della propria salute e di quella degli altri. 
  
 
Referente “DSA” 
 
Collabora con il Dirigente scolastico; raccoglie il materiale per la dislessia, ne analizza i contenuti e 
li divulga fra i colleghi; individua percorsi di miglioramento dell’offerta formativa assieme ai 
coordinatori di classe; partecipa alle riunioni indette dall’amministrazione regionale. 
  
 
Referente  “accoglienza classi prime” 
 
E’ responsabile delle progettazioni e delle attuazioni dei progetti per l’accoglienza delle classi 
prime. Si occupa dell’organizzazione delle attività di inizio anno e coordina l’attività dei Consigli 
delle classi prime. E’ depositario del materiale per l’accoglienza.  
 
 
Referente “ alunni stranieri” 
 
E’ responsabile del protocollo di accoglienza e delle progettazioni e delle attuazioni delle stesse 
relativamente agli alunni stranieri. Tiene i rapporti con gli enti territoriali che si occupano di 
stranieri e aggiorna il sito  sulla normativa vigente in merito. 
 
 
Commissione portale della scuola 
 
Insegnanti designati a documentare le attività scolastiche e la presentazione al territori, le iniziative 
e le caratteristiche dei corsi di studio attivati nella nostra istituzione scolastica. Essi devono 
aggiornare il sito internet della scuola; permettere lo sviluppo del patrimonio di idee e di esperienze 
didattiche ed organizzative, favorendo occasioni di verifica e di “tesaurizzazione” di quanto la 
scuola produce; collaborare strettamente con le funzioni obiettivo ed ogni altra commissione, 
nonché il D.S.. 
 
 
Consigliere della sicurezza 
 
Collabora con il dirigente scolastico nell’individuazione di nuovi fattori di rischio creatisi in seguito 
ad adeguamenti strutturali e delle attrezzature, di ulteriori misure per la sicurezza e la salubrità degli 
ambienti di lavoro.  
Collabora anche nell’elaborazione di misure preventive e protettive, nella predisposizione di 
programmi di informazione e formazione dei lavoratori. Partecipa alla riunione periodica di 
prevenzione e protezione dei rischi.  
Fornisce l’informativa specifica ai lavoratori sui rischi potenziali, sulle misure di prevenzione e 
sicurezza adottate o da adottare. 
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Referente  “orientamento” 
 
Il referente dell’orientamento, supportato da un gruppo di docenti rappresentativo dei vari indirizzi, 
ha il compito di aggiornare il CD per la presentazione dell’ISITIP; organizzare serate di 
presentazione dell’ISITIP rivolte ai genitori; partecipare alle attività della rete di orientamento. 
  
 
 
Referente “ autovalutazione d’istituto” 
 
Collabora con il Dirigente scolastico, predispone il materiale per l’autovalutazione, ne analizza i 
risultati e individua percorsi di miglioramento dell’offerta formativa assieme ai coordinatori di 
classe.  
 
 
Referente “ alternanza scuola – lavoro”  
 
Il referente ha il compito di coordinare i vari progetti della scuola, di rivisitare le modalità di 
valutazione e di certificazione delle competenze acquisite.  
 
 
Referente “ alunni diversamente abili” 
 
Offre sostegno e consulenza agli insegnanti relativamente alla normativa sugli alunni portatori di 
handicap. Sostituisce il Dirigente, qualora se ne presenti la necessità, nelle riunioni interistituzionali 
e/o regionali.   
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11.4 Organizzazione del lavoro del personale non docente 
 
 
 
Il personale della segreteria dell’ISITIP è composto da: 
 
¨  n. 1 Responsabile amministrativo 8 livello (Capo dei servizi di segreteria) 
Sovrintende ai  servizi amministrativi e coordina il relativo personale. 
Esegue gli atti a carattere amministrativo contabile. 
 
¨  n. 2 Segretario 7 livello 
Svolge attività di collaborazione con il capo dei servizi di segreteria. Ha competenza principalmente 
nella gestione amministrativa del personale docente. 
 
¨  n. 3 Coadiutori 5 livello 
Svolgono mansioni di archivio, di protocollo, di registrazione e di copia con l’ausilio di strumenti 
informatici. 
Eseguono inoltre gli atti connessi alla gestione amministrativa degli studenti curando il rapporto con 
le famiglie e con gli alunni stessi. 
 
 
Inoltre all’I.S.I.T.I.P.sono assegnati: 
 
¨  n. 1 Assistente tecnico 5 livello 
Svolge attività di supporto tecnico alla funzione docente e di collaborazione nell’acquisto di 
attrezzature tecnico-scientifiche. 
Partecipa alla conduzione tecnica dei laboratori e delle officine nonché all’esecuzione di procedure 
tecniche ed informatiche. 
 
¨  n. 2 Magazzinieri 4 livello 
Svolge attività di conservazione e registrazione del materiale in uso nell’officina meccanica. 
Collabora alla tenuta dei registri de materiali inventariabili e di magazzino dell’istituto. 
 
¨  n. 23 Bidelli 3 livello 
Svolgono attività consistenti nell’espletamento di compiti di pulizia dei locali scolastici e di 
vigilanza. 
Eseguono inoltre commissioni anche esterne al luogo di lavoro con prelievo e trasporto di fascicoli, 
corrispondenza e plichi. 
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12. Formazione e Aggiornamento 
 
 

L’attività di formazione è sicuramente un aspetto altamente qualificante della vita 
professionale dei vari soggetti che operano nella comunità scolastica. 
Il dirigente scolastico, gli insegnanti e il personale non docente sono tutti impegnati a migliorare e 
aggiornare il proprio livello professionale. 
La progettazione di un piano annuale di formazione deve quindi tenere in giusto conto delle reali 
esigenze di acquisizione di conoscenze e di competenze utili alla realizzazione dell’offerta 
formativa progettata. 
Per l’elaborazione di un piano della formazione che risponda efficacemente ai bisogni dei vari 
operatori della scuola e in particolare dei docenti, lo staff di presidenza, dopo aver raccolto le 
istanze dei Dipartimenti di area e dei Consigli di Classe, elaborerà ogni anno un opportuno progetto 
di aggiornamento, seguendo i seguenti criteri: 
 

·  costruire i singoli interventi sulla base di specifiche richieste dei docenti 
·  valorizzare le risorse interne quali possibili relatori o coordinatori dei corsi 
·  prevedere la possibilità di offrire particolari “luoghi della didattica” per sperimentare quanto 

conosciuto e appreso nel corso di formazione 
·  permettere il confronto di varie ipotesi di lavoro per rispondere in modo differenziato alle 

esigenze di formazione e di aggiornamento 
 

La progettazione del piano di formazione d’istituto è tempificata secondo le seguenti fasi: 
 

·  giugno: raccolta delle richieste di formazione 
·  settembre: progettazione secondo i criteri sopra riportati 
·  ottobre: stesura del piano di aggiornamento d’istituto 

 
 Per quanto riguarda le modalità operative, nelle riunioni di filone i docenti esprimono le loro 

necessità formative, le richieste vengono comunicate allo Staff di presidenza che si occupa di 
valutare le proposte e stilare il piano delle attività di formazione tenendo conto delle linee di 
indirizzo prioritarie per l’aggiornamento e la formazione definite a livello regionale e tenendo 
conto dei fondi a disposizione dell’istituto. 

 
Formazione continua 
 
Per quanto riguarda la formazione continua dell’insegnante, l’Istituto prevede le seguenti forme: 
 
·  partecipazioni a corsi di formazione specifici 
·  partecipazioni a mostre del settore o contatti con le aziende 
·  corsi interni  
·  corsi IRRE o convegni regionali 
 
Ogni insegnante può godere, per ogni anno scolastico, fino a 5  giorni di esonero 
dall’insegnamento per partecipare ad attività di formazione coerente con le linee d’indirizzo 
definite a livello di istituti. 


